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DELLE M OIsf A C H jE,:: 

' V DEL VENP.ANDD MOÌfASTEJLO . • '■■> 

DI s/makttà:: dl^ 
. ' DE^.^ombI;$,.AGost.INa ■ 

ERG HE la ReggIMel Padre Santp^ 
Agoftina> fotto la qusil imliji^^^^^fciteiWtt 

arnsfislintii^iì parlgricoiiiaiiine nelle^^ 

<Mihll3» illcoiò^ifi^i^ aggionte^q^eae 
ciNfa ti U M iB> liKt^cfiroa reeolaxonr?^ 
fbnnidQa^iaatparticQÌar6 delcenden^ 

c più facili ad eflfer intcfc , per l'oflcruanza delle quali le Mona- 
che piufvicihncnre pcrucrranno al finale intento dc JlaRegola_, ; 
che è di fare , che tutte habbino vn cuore in Dio : dichiarando 
nondimeno, che qucltc conliitutioni obhgano nona peccato, 
e colpa alcuna le tralgrcHori , ma lolo alla pena apporta j Eccet- 
to qiiando 5 e dope èil precetto , in virtù di obedienza , ò dalia 
parte della trafgrefrora , il difpreggio . Et oltre di queflo la Ma- 
dre AU^adeiTa poHa con alcune in particolare in qualche panew 
e qualche v6it9L0f^f^€(fk€Wà/^ià pciideQzatk mofttaràc^ 




li. 



\ 
-ì 




no firgnàddFOfiitòi fi leuino le Mpin^clie 

lafciata ogii'altra occupatione 9 ù preparino per andar fin 
bito die fi farà il fecondo fegno^ vcrfb il Choro , con grauità , c 
prontezza : e tutte infieme conuenghinoà dir^tanto il Matutino» 

€jfmìQmtci[ilu^tbmfym per hg^, 
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<4 CONSTIT VTIONI 

nefla cagione non fbffe difpcnfata dalla Madre Abbadeffa_» ^ 
L'Officiò tutto fi dica fecondo Tvfo della Chiefa Romana i e s of. 

. ferui in tutto l'ordine pofto in quello ; e dicafi in Chiefa con tal 
mifura, c diftintione» che le Monache non perdine la diuotione ; 
eccettuando però quelle, che fb/Tero impedite da qualche opera " • 

. ne.ceff4rifi , che lo poffono dire fuori cii Choro . E ff dica in mo- 
dò chefi lafcifinirb il verfo d'vri Choro > atlanti che laltro co-* 

. minci , tenendo la mifura con la paufa nel mezzo del verfo ; non 

i allungando la voce nel mezzo , nè nel fine . E queflo fi foccia.^ 

, più, ò meno fecondo la diuerfità de i tempi , e giorni più, ò me- 
no folenni. L offitio della Gloriofa Vergine fi dica in Choro con 

t, laltro , quando fi ha da dire fecondo l'ordinario del Breuiario • 
Oltre al diuin'Offitio, conuenghino le Moniche in Chiefa duc-*i 
vokeil giorno all'orarione mentale, vnamezz'hora almeno per 

' volta , à queirhófa,che deputarà la^Madre Abbadelfa, fecondo 
la diuerfità de* tempi , purché fia tale che tutte pollino conueni- 
re; e neffuna rimanga fenza particolar licenza, ò grandifTimanc- " 

, cefìfìtà . Il Matutino fuoni , e dicafi doppo mezza notte , che fia 

* però innanzi l'aurora . Nona ne i giorni di digiuni fi dica auanti 
Meffa , nelli altri giorni doppo . Le altre Hore s'accommodino 

* fecondo che per il tempo meglio torna i purchcfi ferui l'hora i c 
Uordiaedatoi''^ -jUlkìi;"; . : , 

VEnendo le Monache in Choro s'inginocchino auanti l'Al- 
tare, e fatta breuilfima oratione vadinoal luogo loro, 
afpettando diuotamentc , che TOffitio s'incominci ; & in tanto 
preparandofi à dirlo con attentionej e fonato il fecondo fegno la 
Madre Abbadefla, ò Vicaria , ò in loro abfenza l'Ebdomadaria 
fàccia fègno » battendo con la mano vn colpo , che da tutte pof- 
fa effer fentita. Allhort effendo tutte inginocchia te fi leuino » 
nel cominciar che fi fa , Pafer noftety à'c. quale da tutte detto, 
l'Ebdomadaria cominci ; Domine labta mea , ò , Deus in adiuUH . 
rium meum\ c le Monache facendofi il fegno delia Croce,rifìx)n - 
dine tutte 9 inchinando/I profondamente al QMa Fafri , & ¥$• 

» 
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Ho , ir Spirim fan{Ì9 : e rizzaii<Ì0fi(Uiao in piedi , mentre fi d{« 

ce rinuitatorio , e rHinno . Cominciandofi poi il Salmo fi met- 
tino à federe ; hauendo femprceura di n<N^ far ftrepi^o con le 
fedic : Seggano ancora alle lcttiom,i e refponforij. Al Capitolò, 
Hi nno, Bcnedi&us T>ominus Deusy t^ag^ificat^ Nunc dimitiis , 
ftiano in piedi , e femprel'vnChoro volto v^rfo l'altro, e così \ 
faccino nei principio diciafcun'hora della Vergine glotiofa^ » 
ftando inpiedifindieèdettori:iÌBno j&ancoraogni voltache 
(i dicono le orationi > e commemoratloni di Matutino > di Ve* 
fparo^ e dtmtte i'altze More ; alle pre(fi di Prima , di CQmpiett> 
de aim quando fi hanno 4d« diresferuin<p Tordin 
brìct«delBi€PÌarioi GiiCB i'inginoci^^ 
S'ingmocchiooàncoalFAttflfooar^ cIvlMiDdka 4itfi 
«nette fine airoffitio, &àCompiet*,'eccetiottàrvnaPàfqua , 
e l'altra , quando fi dice l'Antifona RegwacmUUtare , étf* che 
per quel tempo fi ftà femprc in piedi, diccndofi nel fine dell'Ho- 
rc detta Antifona , & il fabbato fera , e tutte le Domeniche per 
rutto TAnno . Deuoi^o IngLnocchiarfi quando nel Credo fi dice, 
Ext3iarta Vtrgine , ir Homofa&us efì; 8c ì Verbum c aro fa- 
iìum tft neirEuahgelioi & àj 0€rux aue ^es vnìca^ nell'Hinno, 
^cxilla H£gi^ prodeunf ; & à , nel Dettm laudamus , . 
fretiofo fanguine rtdemifti . A n cOra ogni volta che yna Monaca 
hà finito di leggere k lettionc nel Matutino,s'ingi^oectuiiinini- 
zi l'Altare , & inchinando il capo; fi leu! , e corni al luogo iiio.» 
Deueanco inginocchiarfiDgni volta che viene in Choro tahtp 
tardi , che 6:^detta la Glòrìà del primo Sahnoi.edò nel meao- 
zodelChoro9enonfileuÌ9 finche dalia Madre Abbadefla»df 
^noa eflendottth Madie Abbadefla, dalla maggiore» feltiitcda 
jcgno ; Anco» ogni VQha , dlm^iéi^méitì^tK^^ erroee 
«otalMletnCfaoio, takbeJiaiiefibpeftbibtDoì l'altre, deuénel 
^ne deiroffitio inginocditadlncil mezzo dèl.Ghoto, e fiar tan- 
to , che li fia fatto fegno , come cdcno . AdX>gni Gloria Patria 
é^ Filio, & Spirittàfanifo^h tutte le benedittioni delie lettioni, 
Allvltimo vcrfo de gli Hinni . Al penultimo verfo dei Cantico % 
BenedicUcy &€, A ogni volta ancora , che ad aie una è commeflb ?J 

^^vakhs, oàm d4 MfKi^ifictoy<'ingioocchii'i(.ìochi , 
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CONSTI TV TiONi! I 

capo hamiMicnte Fàccettk ifelléwiCDdéiie'fiue quando è ripré« 

Ci dalla Superiora di qualche errore , ne deurrifponder, nè fcu- 
farfi ; ancorché à torto fbffe riptefa . Il mcdefimo faranno quel* 
le, che hanno letto, ò feruiroa mcnfa> finico iamenfasmgii- 
nbcchino nel mezzo del Refettorio , afpertando, che li lia fatto 
(egno di leuarfi * Ilinedefimo feccia quella che mangiando, ver- 
faffe , ò rompdfequalche vafo . Et à T{etrihucrc , s'inchinino k 
Monache iocróciando le braccia, e fendendole tanto che 
mani tocchino le ginocchia.Ogni volta che fi nomina il nome di 
GIESV, òdi MARI A, c quando néUeòrationi,òletiioni 
diGhoro>fiiioBikiaS. Agoftino, ò $ Marta, ie Monache inchi* 
niiloll capo jéHotàdKience • Il medefimo facck qualunque Mo- 
tiaca quando dalla MaSre Abbidieffii , ò almOfitìali glfè ooto^ 
meflbchedicift òfiiccia qualche oofiis £ quando gH è^dato^ò 
toltò panni , calze» ò altra cofa , m fih Ìh a nd oU<àpo dica : Bmn 

< " De SuJgraf^diMorU. Cafi. ill^ 

PEr ciafcuna Monaca , che muore , fi dica in Chòro da tutte 
Ir Monache l'Offitio de' Morti tutto , cioè il Veipcro con-j» 
tre Notturni , e le Laudi , quel giorno , che muore , e per fctte-i 
ahrì giorni immediatamente fcguenti : ogni di ancora ogni Mo- 
naca in particolare xlica per la defonta cento cinquanta Pater 
'tioftri vna volta • Quelle , che non dicono TOflitio, per ogni voi* 
•taf che il Chorodice i'Ofhtio de' Morti>dichino cento daqnan^ 
ta Pater noftiì > interponendo ad Ojgni dieci , Requiem dtemam 
dms eis DmmMe$ & imcpérpetm^ tmta$iis • Il onedefìmo fi hcdk 

B'I'Uhiiliiiiaio^Renóendii&ino Procectoitiper ilPadteCon^ 
ore i e per dafcuatdi qfriltileHaCòngregatioiie Vna volta» 
quando muoiono * Ancora dobp^ i'Qttatia dftS» Agoftino; éo^ 
pò rOttaua d'Ogni Santif che'M|ici» llBend Sw oii defomi'dop- 
pò la Purificatione i e doppò la Vifitationc delia Madonna fi di- 
ca ogn'anno dal Choro tutto l'OfGtio de* Morti , e dall'altre ,che 
non fanno leggere, ò , non dicono l'Offitio cento cinquanta Pa- 

ta aoibi pcr aaniHcr&rip^ 7^Qca.og]M giamo che nonoo^ 

conc ■ ' 
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DELLE MON. DI S. MARTA. i> 

corre feda doppia, ò$isttùàoppiz^ ouecoOtuuia»£dtca vil^ 

Nottumode'Mom* j 

t 

O6hiottoifi9&cda kCm^Cóinniiioiieè dalla quale 
niimrìiiiaMalcii2aJxcmaa,haaciido€^^ 
re : & eflforttfi daiaina i faria ancor più fpeiTo , ftcondo però il 

configliojC parere del P.Confeflbrc. Ma guardiH ciafcunad'an^ 
tiare à tanto facramento co'i cuore inquieto, ò turbato da ranco» 
re, ò fdegno, ò altra pafHone, ò fenza diuotione > e particolare-/ 
prepararionci confiderando quanto terrìbilmente minacci l'A- 
poflolo Paolo à quelli > che indegnamente (I communicano di* 
cencio : Diligentemente effaminl Te (leffo rhuomo.> e cosi mangi 
di quel pane ; Perche chi indegnamente io piglia > fi mangia il 
giudido. Però ogn Vno cerchi d'andare à ramo facramenro eoo 
verità, e purità^ e non con duplicità di cuore, acciò non man^ il 
giuditio dellareprobatiòae.di£>lof riia flsforzino frequentare 

S[uefta fama communicme con monditiaj e candidezza di con- 
cienza > cxm dmódonc^è femore Fairhericcacnaino In qoito 
celeftepaneyepredolò» elàiutifaoconidak>»WNilbIa»enfft^ 
fortezza, e viviÙ4|icrrefiflaea|li:yitijf ft^tutteleìmpugna-^ 
tfooi diaboliche; maancorainàntllo pureamnno li peceattloi 
ro 5 &: accrefceranno le virtù ; e la mente u riempirà deli'abon^ 
danza di tutti li doni > e gratie fpirituali ; donde ne auerrà, che 
alicgramente il portarà il iòaue giogo della Kciigiooc • . 

NE ì giorni daUa Santa Madre Chiefa commandatiy e nei* 
TAduencoi^ cioc daila Domenica più profilima alla feùa^ 
diS. Andrea, auand, òdoppo ch'ella fia , infino à Narale,Nelk 
vigilie della Natiuìtà, Puriticatione, e Vifitatione della Glorio^ 
fa Veigiaei cdel Padre AgoAino $ di S«Moliìca ; ediS^Mar* 
ta i anconi tatti iiiVeneidi «U^aBno-fiinaiiglvna fola volta il 
di^robi quadragdItnaU:;.La!%a » iàoMsonpeicme fiitofo* 
' ' J * C gna 
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ACONSTlTVTiaN! ' 

gooconJakampana dalia R cf e i y i o a ^ c oni i gH ghigft fateftfr 
torio tutte ìnileme à £ire coladóne > e iattoiqgpdciii ÌMWtjL4 
mano dall'Abbadcfla» ò altra in fuo luogOy entrino à menfa, e la 
léttricelegga sm^^ctallfeainBBC^dQppo 
gite , e r ADDadeda > ò altra dica » Cihimià' Fotum ebaritaHsy 
ntJéfMi Déxfcra Dei Pairts ; e rifpofto daiié MmzchctAmeiiyb9^ 
ua chi fi fcnrc biiogno i & acciochc quei bere cosi folo non nuo- 
ca, potranno pigliare qualche frutte > ò vn puoco di pane , fc« - 
oondoi tempi» e la difpofitionc delle pcrfone . Finkalacolaòor 
ne, l'Abbadcila faccia legno battendo vn coJpo con la manose la 
lettrice dica Tu auum Domne mifertrt nabisy 6c il Conuento di-» 
ca » Deogratias ,* & e fchino <ia menfa: e ilando fuori della men* 
£udi'osd^iiKD)dÌGarAbbaddIa: Adiutoriumno/lrHm inno- 

fsm^ c nifTuaa tkiàngi> òÌM»ai^prià>iU ijudl't»^ di 
PTlfii frllMikitllMUi V.: \f-i k\ ^-y;, . r^-^^u- -i^ . 

AHora cooipetente la Cacinira , hauendo preparato il ci* 
bo, faccia fcgno con la campana , accioche le Monache 
s'efped ifcano da ogn altra oci:upatÌDne,e fi iauino le mani: e fat- 
toalquanto d 'interuaiio>ja Rfiiet tonerà faccia fegnoxonla cam* 
panai e le Monache entrtno in.Refetoorìo > ! ponendo^ fuor della 
menfajccondo l'ordine loro , e l'AbbadelTa , ò altra in fuoliKH 
go y dica , Bcnediciie ; e la Salmieradal Cboro dell'Ebdomada» 
cominci, Oculiomnium^ òtEdentpauperest & il Conuento fegui- 
fi la bcnedtttione . Dipoi k Monache cntrìopàiMilfa tutte di 
dentro I fecondo lordine loro. E non fubito mettinomanoà 
. mingiare y ma a^oSoo^ cW fiéi c PH 'Vha feotenza della letti^ 
ne, ciaÀiperiiica totdiìi^paiieJecMc&facdafegiH) , cèu 
ialat,manginó« lhaà|i&àkfinAiiijid|»ftittM)iKllo>dtt ^ 
pvató, fopm tanola » e oooiiadàadb daHc iafeiori » vadioo 
^ jMatnfnfa dfdfai M» Abtaiide&> e tiificuna pigli per online qod- 
]a parte , che le Tiene > ricenendola come mandatale da^Dio • 
NAlTuna Ibua licenza riauflghi <mia prima iiicafa » eccetto 
. ^ . quella 

■ 
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ijffliUf^tf légge 

flrfmi>vtogbiaflklei?MdèM^ ifttaffiiodòcteiioiifaabkt 
iMrrfilft rena , M^ildiai luoiiie di filù à^aelfe ditta kcoHdr 
DìcnfaS'd^efi fia dato alla firkna ,^mof inlimne , e cenotle^i 

fctiui , fece nc^ofTerCJ . NiffirtiaMortac» mandi ad altra piàtan- 
ZZ, ò altracofa, ma fold à quellSt, cheè ImmèdiatcaJla ckftpa, ò' 
alla finirtrapofla dare di quella partech'àleiè 4aca.LaM.Ab- 
badcfla può mamìar quantOj^ quello , c&^ilei pàté . La Dome- , 
nica fi mangi la carne , e fimilmente il Martedì, 8c il Gioucdì , 
eccetrofe in quei giorni cadeifé digiuno dalla S. Chiefa coni'* 
mandato^ò dliòpra notato. Glaltti giorni s'aftenghinoda mam 
giar carn^ , eccectój'inienne^e^oflualeicemi, Proueggafinon^ 
dimeno fetondo la^c^ltiklel^Monafteio^ ^e in qud giorni vi^ 
Ha minefìra , ò f>iaràh^y^a^{ò cibò cotro.^ di pià IkM. Ab^ 
badc(raponiaggiuh^ €|ttaldi€cofa, fecondo che vedrà elTeiir 
efpedìenirr Se td^àkmiAtitiSc qualdié cofa di quelloche 
cDnnMateenielkuìtiiriì^jlltfr, 

che è à^htcP» k'bhiegga per Icfi , àcmuàuMklMtì^ &àoà ^ 
iochc ha^nò felMntfafe^ìwarigiaievla<S^ 

gnó, e la lettrice 'dica, tùa^m Doàft§e^iJjkfé^mbù i drii 
Conuento rifponda , Deogratiéu ; ali'borà le'MOhache efchino 
damenfà, e mcttinfi difuori fecondo l'ordine loro^ E là Salmie- 
rti 5 da I cui Choro^ l'Ebdòmada cominci / ConfittAntUr^ o^ Mt^ 
moriam fscì$ i & ilO>n«efttò feguiei le gratic ) e la'SaIrtliera co*^ 
trA^cì^Ky^iJh^ereìò,Dejr^^^ Ivfo ; -& all'hora», 

efcblriò dal Refettorio > & à coppia i à coppia vadinò proceffio- 
iiaiineiiC]eiaCiioro> Àinchinandofi all' Altare vadino al luogo 
loro : éfiiitelegratie , non fubito'fi partine à ragionate « nib > 
filano alqdantoà ftr'oitttioiie jve^ 
per li molti-.' . --t-^'^.^- -•■"'^--^^^^'^"^^".^ - r.. 

ì>iUtA. Of. VII. 

ILetri delle Monache flanovnmatarazzò con vn faccene di' 
paglia; Le Icn^htitanodiciataipina, oiierodi llno , e (lop- 
pa • Per coperta babbianopanni di lana , vno,ò più ^ fccondok 

C. a necef- 
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neccfità • E tutti i Ietti fiano nel conunutie doraaitorip ; iuor del \ 
quale niiTuna > che in commune fi poiTa tollerare > ardifca giace- 
re, fe non p^rneceflìtà^ ò ciiftodta<i^lle cofcA pn ul cafo.> noni 
ffiaiioiii>qjadluogo>9)«ACÓditte!iTjrà:)'VBOxtì^^^ 
mezzi vna cortina, ò panpopeo^WC» ecQ.iific|p> chenpafipoi^.. 

là alzare «Cv^tìw^dofiitac^k \ 

• . . • ' j . ' ; [ 

LE vdU delle Monache flano di lana shpnefte» é non mol- 
to fine, ma più prefto vtili eigrofle : te camific fiano di li- 
no, e ftoppa, che non fiano molto ibttili ,• fopra le quali pofTono 
hauer* vn tonachinò, ò guardacupre di panno, ò fargia, ò tefluto 
di tela> e lana. Lo fcapoIare,Ie tiouitic^non prpfefTcportino bian- 
' co ; le profeffe j ncgrc^ c benedetijq; Item la tonica negra , fopra 
la quale portino Io fcapolarc . Dal SaWoaco iji Albisjiìno à Ogni 
Santi , poffono Je Monache ftar p^r il Monaftefo , 5^ alJi^erci- 
tij ) de opere manuali , fcn^a la Tonica, pi^gra. > ^ipai qofì m^i'^o.;*- 
publkp » fenza lo Icapolare • Ancora polfono^^^irà^^ihi^ Ton^-^ 
€tel«lftt««ll«i4i$aiviaf P^^^ PWWP perii 

Temo • Item le calze , e {carpini , conte pianelle , cb<qj09 ^atiq 
' alte màdi due duaicli.2occ<]^.Aicap(^de^^ 
benja per la ftoose^ it^.qpjile cQp|« ipjfin j^ei|^. k^'gUa» Ja cuf t. 

fa ili togoìQ^mitg^^mfii^ kfsoM^9^iy^ms3a. > 

qittlf^iiOB vadliioin prefeii|:i^ilar|dcre5lènpnim 
Camifieie ^ téoicV) e^iur4j^^ > che 

non fiano più di due dita fcitto il collp • NiiTuna da fe poill ta« 
gliarfi panno , ò veftimento alcuno ^ ne la VeHiaria tagli cofa_. 
alcuna fenza licenza della M. AbbadeiTa; alle quali fi comman- 
da per vbbidienza, che non ardifcaqo far foggio, ò facitur^ nuo^ 
ne i fuor dell ordine dato ^ e co'nfueto del Monadero • 

DeOacommuftùà^c proprietà delle cq/i. Cap, iXm 

NlfTuna Uotis^òàkkiiici^ 
quelle » che fcr fsfft^àdi sfèàQ à ooam&h ^ 

- aeccf- 

1 
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DELLE MON. DI S. MARTA, 

neMSd • MUToniya^lMìoprij velo » vafo , tazza, colf dio » ò at»i 
tra qiial fi (ia cofa ; ne dica mio di coTa alcuna , ma dì tutte di- 
ca, noflio 9 eccetto il male, dica mio . NifTuna mandi» ò riceua.* 
cofa alcuna da qual fi fiaperfona di fuori, fcnza efprefTa litcn- i 
za della M. Abbadefia, alia quale apertamente dica il nome , e ■ 
grado della perfonai e moftri tutto quelfo, che ella dà, ò rìceue* • 
E permeglio dfeniar qucfto. Quando ad alcuna è portato qual- - 
che cofa , qualunque dia fia ^ non ia pigli efia, ma la lafH piglia- 
re alla Rotara, ò Vicaria, auifandone la M. Abbadefra,accioche 
da lei , ò da chi ella commette , ne fia difpodoi fecondo che à lei 
pare ; e cMcontraiac^^fiapimiucoaiàdifiiiaoiiKMIu maa^i : 
<U I à ikeiM kof re^ ò poiize etiam aperte i e (ènza figillo ad at«' 
cuna perfim» feprima nooiaiiiioftraaUa M. Abbaraa, LaJ^ 
quale fia tenuta feggàrieimieramcntesericenerauelle^dieild: 
pareri • E chi cootruacefle > fia punita di pena aua fiìx grane*» 
colpa impofta-». .' ' V • • * ' 

; ' . / Della tonditura^ élauanda del capo . Cap* X% 

LA" tonditura de' capelli deue e/Ter tanta > e tale , che li ca-^ 
pelli non li pollino tenere con le mani ,* e perciò fette vol- 
te l'anno fi poffono tofare i capelli ; & in quelle lauarfi ilcapOf 
più, ò mancO) fecondo che la M. Abbadefia giudicali e^dkilr! 

ta^(te<)udiaiìeliabbibifogno« : ' ' 

I* » • ' ■ * * 

Al ' : DiBclnfirm* Cap. XI ^ ... ^ 

e Irca le inferme fialAbbadefià diligentiffima » vifitandolc i 
eprouedendoàtutte in tal modo» che pofino diiancrit 
più pretto . Se alcuna s'inicfinafi granemencc, fia poflaneU'liH 
faiDafia.dal coniniunédonmclrio appartata con prouifione cBt 
tutti 11 fnoi bifbgni ;< accioehe vencndoii medico iion habMa da 
entrare , e pa^far per tuctelej)arti inttttortdel Mooaftefo • Et à • 
- quelle tali , fecondo che rihnrroità farà più graue , fi deputi vn a 
infermiera, con vna compagna, che fiano intendenti, c difcrete, 
kquaUJiubbÌQOwavjuuerfiUmui(cdi^c^ . 
:. * ghinq 
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ffSnùcnUts^ ^jcgàXRto fy può > procurino» dickriiififfihe haMÀ^ 
no qtieUoi» cheondioaii medico i & effe porgnib le medicine » è 
làpfiiaabrcflifo conto al medico di auamo paffii peci^ mfrisMV 
Ecr adcoprotteggatiQiquiiido tuoaaàriatiei^iijòwiiflraiicft che • 

g(llocafibifogaafiaÌQordine;.E venen(iolà laòitèjdln&rixiaf; 
m firgnocottte'Mbelfsi ddittencbfe» al fuonoiieUii ijiialo : 
tute k Nioimhe. eoiÉKto'no aU'il^^ il Cfvth^ 6 ^ 

^cunque wltfdués effe \ òt^Ctaficuna da per fé > e ciaicun \^ 
aiuti l'inferma con Torationc • Circa le deboli > e conualefcenti 
s'vfi parricolar diligenza , acciò fi rihabbino prefto , & cHTe non 
fi lamentino , fé non è dato loro tutto quello , che defiierano . 
Ma confiderando > che hanno fatto profctiione di mortificatio- 
nc , e pouertà, fi allegrino , ò alméno fenza mormoiacioaeiòp-' 
poninoi fertianca kpa. guaiche cqfe^cci&aa . 



1... . /j- 



DaSiUniÌ9. Otf. Kit. 

D'n^ilftTinHì fi tenga il filCMo > in Choro , in Dormitorio^ 
in Refettorio > alle Camere • Nelli altri luoghi fi pofla^ 
Mdàr€ÒR.lideiia9<Bocm'qiid[ tempo»dieèdaLfcgno, chefitt 

kfera, infiaoaUa,maitiimdettoroìUoi e^pai£d&mòf4 
ue parola per co& nece&ia^noii per qaeflo^slateade haoerto^ 

toil fiientio . In menià ièmpre fi tenga iikndo da tutte le Mona* 
che j folo TAbbadcffa , ò chi è in luogo fuo , vi poffa parlare-^ . 
E quefte alla menfa pofiono dar licenza à vna fola, che parli j ma 
tacciano effe . NifCunalrra parli à menfa , e vedendo , che alla_. 
compagna manca qualche cofa neceffaria , la chiegga con cen- 
ni y ò con vna fol parola . Chi rompe il fiientio della menfa , ftia 
vn pranrofenza piatanza, ne pofTa di tal pena effer difpenfata-t > 
iè non dalla M.Abbadeiia. Le inferme decumbentinon fono te* 
nute à tal fiientio • Commetta* 1» M. Abbaddia à vna deUc^^ 
Maimìààh cheàlet pasetà^in^do db^ VkadatiioapcM 
nflr» che accompagmqoelia > che deueporbue alla gtataiòpw^ 
latorio» e die fttt ftmpre prefente . Niffnna vada alla grata^ftiVi» 
za liccn2a4diaM» Abbadeilà > emAmi viparliiènoninpre- 
bau dild«;&dciiii^iciuìa« òdi qn clhr ch e faià A |Hita» ,1» 

quale 
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quale iia in tal modo prefcnte, che odi rutto quello, che fi dice» 
tanto dalla Monaca dl4sfitro > quanto dalla perfbna.di fuori , e 
fe vdiranno > ò vcderanno cofa alcuna Indecente) lorefeiìica^ 
alla M* Abbadefla. L*Abbade(fa , e Vicaria ancora non parlino 
db fiRÉi^^ ».ii»femprefiapitfe»e dùaldk^VH'iriiriwmicoiìa 
non a dia; Kcéiiasàid «iaiiMi di aodatt d patfcttftiò'^ quando Jl 
dlcerofttOfòbtfc&t^fiMedica, eqilàlMlofeMòiiÉAej[ 
fonoalianeiirayfeiidftiftiM^difi^^ NMiftanffialla^ 
Ruota y fc non quelle > cfté^i iòno deputate . Qualunque tdmpe 
fiientio, pei la prima volta, dida il Salmo Mtfcrere mei Déuf% 
Per la iecomia , pt^Ii vnadifciplina in Capitolo. Per la terza-»» 
fegga in terra i mangiare vn pranzo. Può la M. Abbadefia dare 
alcune licenze generali » alle Cir?n^rc , Procuratricc, Infomie^ 

K > e àmiiiiAciaU} iec^iaée«hevcderàelierei^^ 



f. 



NW^McMi^^ òSoft, itia ruttò i H t eia p »feliei Biè te i 
cupatàftd dhMé'CMblo, ftaltioefctOTòptrobédiàizi 
ijdimpoil^^fiÉiÉttdbìQiadellauoixicom^ é 
quid con <i§l%M!tt Imorifàr commune vtìKjA qiiello «che 1^ 
{ara comiìieflb^iM Milfrà 4t lauoi^ £ ifeuna per negligens 
za, ò altra non legìtima caufa non vóleflc lauorare le fi dia ra- 
ion e noie computo di quanto eUa può fare, e non lo facendo, le 
e tolga tutta , ò qifàkiie parte della fùa portlòne del mangiare, 
fecondo la negligenza dia maggiore , ò minore . L'AbbaddTa-» , 
ò la Vicaria , ò altra da lei deputata , fia Tempre prefente > mem 
tre che fi lauora , enifTuna fi parta fenza Tua licenza, e fe per 
qualche neceffità fi partiffc , finita quella nccefifìta, ritorni fu-^ 
Ikìco • Nìffuna parli in tal tempo » e luogo > fe non moderatameli^ 
le , e baflametlte , e con licenza ; eccetto quella, à chi lofie conv 
fÉdTosChe per cdi€catione d'albi diceffe qualche cùàiBt ordl^ 
sariamente Ti éttiààlt^ffk, òAqudia» cbcfi èlettOi didu 
qualche doquineiito.* * * 
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Si gueiie j tbe tanno à ejfer riceuuttftr M«Mtht, 

« ' 

NliTunafiariceuuta per iVlonaca , di minor'età d'anni quar- 
.tordici>^prìipafia cfaminacade' coihini,dcna vita» del 
paiemado ^ €|el<enieIlo , della fanità del corpo , e fopra tm to fe 
viene voiqiicariamente per feruire à Chrifto : Se à xfoeùo effetto 
fiai|0 depinaKÌ ii Signori Vietatoli deiMooaftetD, qnali lofie* 

<Ule.<letiecQnditkxuu & hanermio da cffiuntnate vna , e pià 
vòtect jhMdopaieràloiobirognoi quelle, chevogliooofiufl 
Monache , e poi rì^rìre alla Congregatione > e di più ancora^ , 
che habbiano da effer vedute, & eifaminate dalia M. Abbad^ffa» . 
c Vicaria, e da l'altre più difcrete del Monaftero ,• e parendo,chc 
habbiano da effer riceuute> che fiano propofte à tutto il Capito- 
lo delie Monache , e che la maggior parte acconfcnti . Et eìnfen- 
do nei detto modoriceuuta alcuna , quando poi debba effer vc^ 
ftita, conuenghino capitolarmente tutte le Monache in Choro , 
& lui ila vedita dall' lllullrifsimo Sig. Cardinal Protettore,oue- 
ro da vnode' Vifitatori> al cheintenienghi ancora ia M. Abba^ 
defla 9 ofTeriiàiKlofile debite cerenionie»eBiodi nel dar Thabito, 
lécoodo la forma piticrìtta , & ordinata nel libro , (opra di ciò 
Ipnnato , e foliiP dUeniaiii ia quc do Monaiiero > che non fà bit 
logipiiiijeiMoqoideiittos e vediu, ecaiicatoQ dalCiioro S 
Te Dnm tmtdéumu y fia riceuita da rotte k Monache al ba(cio 
della pace, e poiiiacoiifi^atadalla M» Abbadcffiialla Maftra^ 
ileUeNoakie , per ràmodella proimofief fotto la cura della^ 
quale hauerà da (lare per tutto quel tempo» che parerà cfpe- \ 
diente , ancorché poi folle fatta profefTa, e velata & in quello 
tempo non conuerfarà , nè parlarà coni altre Monache, fenza 
particolare , & efprelTa licenza della M, AbbadclTa , ò della Ma- 
ilra . E ft nel detto e0ame ^ come, in quello^ ddl4 profeiSone > 
làuiiiiiCoacUio. 



DeUi 
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Dtlk Nomiti cioraMafira . Cap, XV. 

« 

tE Nouide fi creino tutte fbtto vna Maeftra , che làrà loto 
J data 3 e quella fia dilìgentiilìma in amaeftrarle, & in quan- 
to farà poffibile fia fempre con loro giorno e notte , infeginiido 
quello , che hanno à fare nelMonailero ; e procuri loro tutto 
quello > che hanno di bifogno , auifimdok che da loro non deb- 
. bono chiederlo ; e tanto in Chiefa , quanto nelll altri luoghi ( fe 
e]TaiÌeno)'JMàuifì9&/ ò con cenni,òcon parole s'ingegni enien- 
darle» ie riprendendok» fiun^chefincobàchino,^^^ 
duèdino peidonàdcldifett0coiiiineflb» edariieloroh^ 
Ea • Infégni loro efler hàmlidi cuoce > àt anco mofimlo nelle^ 
' INUole > e gefti t Coofeffiufi fpeiib con fincerìtà , e de/Iderio 
di profitto ; viuerc fenza cofa alcuna propria; Romper la pro- 
pria volontà,& in tutto accommodarla al buon parere de' Supe- 
' • rieri, e volontieriobedire in tutto quello, che è loroboneltak 
mente commandato . Ancora infegni loro , come fi deuono por- 
tar* in ogni luogo i che vadino con gl'occhi bafìfi, e le mani fortQ 
lo fcapolare, e per tutto tenghino il luogo loro j e con quanta.:* 
continenza debbono ftare alle Camere . Ancora come hanno à 
far oratione, quello, che in efTa hanno a dimandare , & in che— i 
modo, & in quanto filentio > che non facciano Crepito alle altre 
iibillando» blphando , ò gemendo. Ancora come hanno à fare, 
la venia % qoaiiidodalla Superiora fono riprefè, fenzariiìxmdeie» 
ò in alcun modo replicare » ne fcuf^àrfi fè in alcun modphan* 
no dato bandaio ad altra, vadinoà gettarfèii i ipiedi , echiedi» 
no perdono » dando in quel modo, tanto» che là peifim off^jQ 
plachicela leni, AQCofainlc«àJQfD>cfaeiioncontendinocoii 
perlòna ;& in tutto faccino rObMienza della Maftra . Ancora 
quando vanno in proceffione, vadino à pari Tvna all'altra . Non 
parlino ne i luoghi , ò tempi , ò à perfone à loro vietate, nè altri- 
menti fenza licenza . Di più che non giudichino pedona in al- 
cun modo ; e fe veggono fare qualche cofa, che paia mala, ò iion 
retta penfìno che ntn fia fatta con mala intentione,ò à mal fine; 
percioche il ^did^hununo Ac^h^cnte s'inganna. Che fi foo» 

D feifioo 
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feffino generalmente • Che imparine à legger'bene» & oidinai^ 

roffitto,elauorardijnano. IH>iftlr||aoIi^^ 

quelle, che fbflèro negligenti à imparare più, o meno, fecondo il 

bifOgno . Non fi dia Thabito , nè velo negro à quel) e, che non_^ 

imparano a Ic^gac canto , che poflànQiaj: Tj^bd^^ma^^ in Qho^ 

rocome l'altre. • * - . . - . 3 

I 

DiMsProfiffioui^emùiUdifarU^ Céstii L 

rv Opfò l'anno della Probatione >feia Nouiiiaiiauerà com- 
J pinti anni ièdeci « (ia diligentemente effaminata dalli Re<? 
uerendi Viiitacori > fecondo la forma del Concilio; e tronandoS. 
h^hìÌQ , e benedilpoda alla oiferuanza della Regola, e Cooi^n* 
tioni) fia accettata dal Capicòlo delipibCoDache > eikansmefla 
aJIn Profcdioiie con li debiti inodi,eceiiemQnieiUttC Qflbniarfi» 





MUTI 




(1 





ncs e fia àlllhifidflimo Sig. Caidioal Protecioret ò voo delli 
Reuerendi Vifitatori , che bene&a rHabito , e le dia il ne^ 

grò , e riceui con la M. Abbadeflài la Profeflione , e non (ia mai 
alcuna ) che per alcun tempo fi facri con folenne bcncdittioni « 



. . "Della Uggier colfa.^ Gap, XV li^ 

• ■ • ' . _ ■ 

LEggier colpa e, (èalcuna fatto ilfegno non lafciafiibito 
ognicofa, prcparandofi per andare àquelluogo, per il 
4quale e iatto il fegno . Se alcuna non farà attenta nel leggerei 
lle4)oafi3ino9Ò Antifona >Verfetti, Lettione ; ò altra cofa , dal 
jdiene occorrerà tutbatiooc ioChoro. Se alcuna offendendo 
Dtflk^re» òfalracggìare, noniihumiliafubitoin prefenza^ 
di tutte» toccando con le dita la terra «Se il libro» sul qualfiiià 
4a legger in Chiefà>òiii altro luogo ypemegligenat d'alcuna^ 
Aoo fi trpuafle àtempo*. SimilcòTpae» (e jdcuna nott vieneà 
tempo alla Mefla» albi Predica, all'Offida» àCapitoIo» allauor 
ro 3 ò elTendo depotata à leggete a menta vemife tardi alUbe^ 
ncdittione . Se alcuna in dormitorio , ò in altro luogo hcc(i^ 
iii cpico^ ò roffiore , per il c^uolia^ulaaik» clù legge , lauora.^ ^ 

^ dorme # 
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donne,'À&oratiofVe. Se per negligenza d'alcunailvtio del Ca^' 
ttìcet ò alnàoofadelk vdU delia Meiikcaxidièitittrray ife al* 
cooanoiiripone ordinate , & honeftamente al tempa^ cloogOr 
kproprie ve(U . AncdraleggkrGotpaè, fe alcuna pcrde£k 5 h 
iiiMQipd& Vafis ò per poca atmcf^ ò perdeflè 

atctmadotmil&aHXMWo* òfinnoQCyò huoco» ò piglìaffe per^ 
vfo andar per il MonaAeio €0n grocchi aki , e vagabcmdi . 

alcuna fteile otiofa^» òdiflolutamente rìdedè^ò facefle rider altre.. 
Per le dette colpe s'imponga in Capitolo vn Salmo, ò più^fecon* 
do che parerà à quella > che tiene Capitolo . 

. . -■ ■ ' . ■ .* 

Delia mezMJme^* XyiJU <> 

MEzzana colpa è , fe alcuna non eflèndo venuta in Choro 
alla Gloria del primo Salmo , non fi humilierà nel mez- 
zo del Choro • SimU colpa è, fe alcuna in Choro non attenden- 
do al Diuino Olfitio» con gi occhi vagabondi « ò geAi indeuoti , 
moftrafie leuità di mente . Se alcuna non prcucderà la lettione 
ai Cf mpo debito . Se rìderà > ò farà rìdere altre in Choro> ò per À 
Monaftero fiirà qualche dilToludane • Anoomfiiiiil <ioJp«l fc^ 
alcuna fenza Ucenaa leginna cania rìmanefièdàlla predica ì 
. éA huot09 cblla prìna* òficonda men&òda norafaitpaite del 
Choiù. SeakunahldiifledifiBaqiiellGii^ W im* 
pofto à tutte .Sèmangiaft, òbeoeffis finzabenedittione . 
alcuna (come fuole accadere) palando, afl8?rmafc , ò ncgaffe^ 
qualche cofa con giuramenti , ò fediccfTe baffonarie . Se alcuna 
chiamando altra lorella , recafle in vfo di non premettere al no» 
me proprio, quefto vocabolo. Suora , ò fe parlandole dice/Te, Tu, 
Per quefte colpe s'impongano Salmi , ò altra cofa fimile , da_j 
quella che tiene Capitolo più,ò mcno;, fecondo ia quantità delia 
colpa. . 

A 

GRaue colpa è, fe alcuna fteflè à i:cMìtender con l'altra . 
k cUcdie obbrobrio x^òk rinflirwafle cofpa r dell» quale 
- . Da fià 
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hi ùmUifeoitaM* Seimpre^aUfetd dMnwMiRi^ 
ftemmia • Se ia bgiuriaflè con paiòle trrcGgiòlè . Simll colpa è fé: 
alcuna fcroinaflfe difcordia tra le Monache , fufurrandoi ode- 
trahendo infamafle altra . Se alcuna con proteruia dùcndefTe^i 
l'altrui y ò fuo peccato . Se alcuna auuedutamente dicelTe bugia*' 
Se alcuna mormorafic del vitto, e veftito . Se alcuna faceffe con-, 
fuetudine di non tenere filentio . Ancora graue colpa è rompere 
i digiuni fenza licenza , ò neceffità ; filFar gl'occhi in altra,' o direj 
parole dishonc fte . E fé alcuna piglia fenza licenza cofa concefTa; 
ad aItra,ancorciie non habbia animo di ritenerla per fé. Per quc- 
fie colpe s'imponga, digiuni in pane , & acqua» e difcipiine ia^ 
Capitolo, in prefcnza di tutte» e Salmi, & humiliationi, fecoQ* 

do che gi'ecpcfli faranno j^dicati niaggiorì».ò minori • 

, •• * 

Più graiic colpa è, fe akaida per contumacia, e manlftfla re« 
beUkmiàràidifiibcdienfealIeSuperìori) ò ardirà conten- 
der con efle proteruamente. Se alcuna roalitiofamente percotef'* 
le altra . Se alcuna pigliafle le cofeconcefTe ad altra, con animo 
• di tenerle. Se alcuna da, òriceueprefenti 5 òriceuuti litiene-j 
afcofti • Se alcuna fenza licenza manda lettere , ò ambafciate in 
fcritto, ò à lei mandare da altri , riceueffe, ò le riceuute occukaf- 
Ic , ò leggere , ò leggerle fi faceffe . Se alcuna reuela ad filtri dl> 
fuora cola dishoneita , ò altra colpa , d'onde il MonaAcro , ò al- 
cuna Monaca particolare ne riportaile infamia . Se commettere 
peccato di tofsico , ò d'alcro^per il quale nel fecolo fi meritai Jaj* 
morte. Per queftecali colpe > quella, che l'hauerà commeiTe » t^j 
yuole&ne la penitenza» venga in Capitolo , e fpogliata nuda 
^no alla centura , fìa battuta à i piedi di ciafcuna Mpnaca > ptif 
inadaU'Abbadeflà>epoidaryiio^eraiax> Choro» efiall'vitima 
di tutte nel Monaftero , per quanto tempo (ara giudicaip.dalla 
M. Abbadeffiu G0*( coiii^g;ik> ddUReucrendi Viutacòri > ^ia^ 
Refettorio non iegga à menla con l'altre > ma nel mezzo in rena 
Jefia dafo pane, & acqua» fegià fAbbadefTa permiferìcordta 
.non le manda ^ualcbcco£^« Mcgratic doppò oiangiaie ^iia^ 

prò- 
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protrata alia porta del Choro 9 mentre che le Monache vi ea« 
trano . Niffuna ardifca parlar, ò andar con lei , ò conmietserlc^ 
cffitio, òcofaalcoaa* L'Abbadeffa potrà (acciò non venga in 
deiperatione) commetter àquaichc Monaca.» che la vi&i > dm* 
forti V & edotti à patiema, pcoaocht à peiittieii2a»e fiitisfattione^ 
el'aitttiaiai'oratkmi* Al che s'impieghi cnetoilMonaAcioic: 
fe fiivddrì in leidebÌKa hiiAiibà.non fi renda dificile FAbbadef-»: 
Aftilemlfeiìeordia ; U cafligofiidetto fidebbefiuenon ogai d)f . 
ma vna, ò due volte la fettiraana > &i! mefe , ò l'anno» (ecoiido > 
che più, ò meno fi vedcrà penitenza > & h umiltà • Al medefimo 
modo taccia penitenza qualunque cadefle in peccato carnale-^ » 
ód qual fi deue fare più conto , e darne maggior gaftigo , ch^ 
delli altri fudetti . Vero è , che fe tal peccato non foue publico 
à tutto il Monaftero> fi deue caftigare iecretamente,fecondo che 
il tempo , e la perfona richiede . Se alcune per confpirationc--^ > 
congiura, ò maliriofa concordia fi ribellaffero contra l' Abbadef- 
ià y liano nel modo fcnietto punire, & in tutto il tempo della vita 
loro , fiano i'vlcimedi cutteic Monache ; nò po£fino hauer voce 
io Capitolo , fe non per accofarfi ; nè poffino mai hauer oifitio 
àlcaoo • Mafe alcuna non per maliria» ma in verità haueife qual* 
che cofa contra f r\bbadeira > che non & pocede , nè douefie to- 
lerare , l'ammoni&a, 6c corregga prima con charità tra fe > e lei ; 
cfedoppoiaterzaammonitionenon ficorregg!e(re9 ò le nefà 
hdk ) lo faccino intendere aU'UIuftrìffimo Sig. Cardinal Protei* 
tore > onera affi Kéuenaidi Vificftinri ; acci^ 
tà debitamente fi prouegga • 

Dèlia paHÌ0ma colpa. Cof* XXL 

GRauiffima colpa farebbe j fe alcuna venuta sfacciata nel 
peccare, voleffe fare il peccato , e non farne h penitenza % 
nè accertare le pene , che per quello fe grimponcffero. Se alcuna 
tale fi crouaiTe , fiafpogliata della vede delia Religione > cria- 
cluulà in fequeibo quiui fia macerata con digiuni , e difiripli* 
aecon difcretìone, e charità; procurando fempre»cfaeficoouer- 
tt > ctomi àpeoiKiiM* Nd Monaftetoadan^ue iumo alcuni' 
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luoghi appartaKiconbuonefenatiifc» nt* quali BooibIole|Ke* 
' detteincofngibilt > ma ancora qudle> che appare probabiinien«! 
te, che fiano per far nocumento alle perfonci ò alia robba, ò che 
vogIiano,e fiano per fuggirfiyfi po(fino rinchiudere, e renghinuifi 
fcqueftratCjquanto fi giudica c/Ter efpcdiente per loro corretrio- 
nc . E quelle, che fi fuggono , non fiano mai riceuute nel Mona- 
ftero i e fé pur bifognalle riceuerne alcuna, non fi riceua , le non 
fp^getta alle pene , & alla più grauc colpa taflate. Nelle quali 
co 1 tempo fi pofla difpenfar in parte, ò in tutto , fecondo la gra- 
uezza deU'ecceiIb£ttK>»eiielk<iii{H>fiaoaedelb perfcm» alia 
fcakaxUé ... 

LI .Rcncfcndt Vifitatori.fiaiioSaceidoctj htiomim grani 
matiuì» e pnKÌctiriy li qiiali tutti infieme vna voha ranno >. 
ò pi ù > ottoticndo il bffogino » vtfitaranwH & cfiuninaranno tut- 
te le Monadie ad vnat ad vna» mettendo in foittoquelfo» che^ ' 

ritraggono da ciafcuna* e s'ingegnaranno prouedere quelio,che 
gi udicheranno effer accellario per il buon ilaco , e gouerno del 
Monaftero. • 

"DclmododifareMadeJfa.efio^jguio. Caf.XXUI. 

MOrra, ò altrimcnte aflbluta,ò depofta TAbbadeffa, l'illu- 
ftriflimo Sig.Cardinal Protettore infieme con li Reueren- 
, di Vifitatorii onero quelli» infieme co'l Confeffore procedinoal- 
lelettione della nuova Abbadcfla» li quali tutti infieme verran- 
no alla finefira della communione, òaicioluogo commodo fuo« 
lidd Mma£bttOf hauendo da fcrìuere Intanto la Vicaria fo- 
nato à Capitolo conuerrà in ChiefatjOQ tutte le Monache) che 
hanno da efcgger l'Abbadeib , e ditanno l'Kamh Cfeé$Uf. 
SfmtMy&c* eoo vn vedo» & omtionédello S{»nto fanto. E fx» 
verrà innanzi ail'IHufirifimo Sig, Cafd. Protmore,òReuermdi 
Viiitatori rAbbadeflaache haueìà finito il fiio tempo, é genuflef- 
facoofegnaràloro tutte le ciiiauif accado Jacoipa« 11 che fatto» 
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ciitamiao ]e Monache ad vna, ad vnajecondo l'ordiiie loro > co*' 

mindando dalla Vicaria,'e quella che è chiamata,vadi alla fine- ' 
ftra, e dicendo in tal modojche fia vdita da tutti quelli di fuori , 
e non dalle altre Monache , nomini per Abbadefia vna Monaca 
fola, e dalli Vifìtatofi fi fcriua il nome di quelle Monaca nomi- 
nata . Vdite tutte, c fcritto i lor voti i fc vna farà nominata dal- 
la maggior parte , publichino lo fcrutinio ; fe nò, riceuino 1 voti 
rante volte , che vna habbia la maggior parte de i voti,& all'ho- 
ntfipubiichi lo fcrutinio, fenza icoprir i nomi di quelle , che 
eleggono , ma fi dica folo , Suor N. è eletta ^ dc'm aflenza dei 
Protettore il piti antico delli Vifitatori fia quello» chclapubli- 
cht , e poi dica ;Io.N«aeiU^piciènteeiettione» per parte mia^ 
ede* inÌMl€ompagni>editiKteqiieHe» che liaono eletto^ con- 
femito, eleggo la Veneranda Madre SuorN. Abbade& dique» 
fto Venerabil MonaRbo diS; Mafta kiw^uaePatris , é' FiljfV 
& Sfiriuufinffi» Amen • £ JSuoiUeiim imniediate» dicendo 
la eonfentto in détto QtBàó$ efriiaro à lei il parlare , dica , E vi 
commando per fantaObedienza, & in remilfione de* peccati'vo- 
ftri, che accettiate qucft offitio. Ali'horai'Abbadefra s'inginoc- 
chi > e fenza replicare inchini il capo, dicendo: Benedinus Deusf 
e la SaLmicra cominci : Laudate Dominum omnes gentcs . Et il 
Conuento lo fegua tutto . Et l'Abbadefifa pigliando il luogo , & 
offitio fuo dica / Tua noi Domint gratta femper praueniat , ' 
fequatur , ac bonis operibus iugiter prd/iet ejjè intcntas . Per Chrh 
lìurn Dominum mfirum . Amen . e la Salmiera cominci ^ 
Deum»ò^m E mentre che fi dicei l'AbbadelIa riceui tutte ad ofcur 
lum pacis > andando ciafcuna ad abbracciarla • li che fatto » va* 
da verfo la fepoltura delie Monache , & il Conuento la fègua^ » 
(àkendOf Di-ffiirftmdis t e nel fine t,A porta htjèri, étf» OréOh • 
\ Abfilue quafumtu Domint onimM famuUtrum iuammah m»i 
^^muhéMiiUntmi vtin rrfurreÙhnii ghria refufiitatd njfi* 

jfém^ Amm • nojler^ot* e finito quello> licentij il Connen- 
to , dicendo: jMtèiwm n(firmmÌH mmim ùmmm I^fceif 
^alum ^ terram * 

, ì Keli'elettiojAC dcii'AbbadelTa haoop vycc 4Udua folo quelle 
• * ^. ? i,^ \ : Mona- 
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Monache , che fono profèfTce velate, e non fono ftatc per qual- 
che colpa priuate della voce. L' Abbadefla adonque confermata, 
hauerà cura del Monaftcro , e claufura di quello , & efla ne tcn- 
ghi le chiaui , nè le fidi indiflferentemente à ogni perfona. Quan- 
do alcuna Monaca detic andare al parlatorio, ella vada con cSsl» , 
' ò mandi vn*Aicoitatrtce • Non permeica che alcun'huomo , & 
donna entri nel Monadero > fé non per grandillìma neceffità) . 
con licenza in fcricto dell'illuQrirs. Prorettore . Habbia cura,che 
ndTana fiuxla&inìllarìtà, & ella più dell'altre ne gnardL Pro» 
ttegga,efia(blledtaicheUSacraineaiìfifteqiiencino» Etia^ 
quanto può , che d fia vnlNionGonfeflRiire, che tema Dio» & in- 
tenda le cofe efrendaU,eiieceflaneddla Religione, e £|cciac(m-t 
Tcienza alle Monache delle predette cofe , il quale non fi faccia^ 
famigUare ad alcuna . Attenda con ogni ftudio . che (i viua ini-» 
commune 5 e del commune fi|)rouegga à ciafcuna , e che fi ferui 
filentio riprendendo in commune, & in publico i difetti commu- 
ni > e publici , & in particolare i priuati i ma Tempre con charità , 
ccompaiisioiie , dando il caftigo, fecondo la qualità del difetto, 
e della perfona . Non difpenlì fiicilmente contra la Regola, ò 
Conftitucioni . Facci diligentemente prouedere airinferme delle 
cofe temporali, ma molto più delle ipirituali; e che alle Nouitic ' 
il prouegga dVna buona Maeftia . Faccia le Monache foUecite 
ali'Offitio, & ella fia la prima. Al lauoro prouegga di qualche»^ 
d iuora lettione , che fi od a con filentio • E vìgui, che nel Mona- 
itero non fia alcun libtolafciuo, mondano , ò curìofo, & in cut* 
telecolcfia vigilante ,efollecita. L'offidodell'Abbadefladuri 
tre anni , da comindarfi il di proprio della Tua confirmadone > t 
finiti H tre anni» s'intendafintio l'offitiodel fiio Abbadeflato^ft 
fi nondimeno eiSère ridetta» e ricon&nnaiai^ altri anni tre nel 
modo (odecto • 

L'Abbadeffa babbi quattro,© fci delle più prudentije difere* 
te Monache infieme con la Vicaria , con participation^ 

delle (|uali trattili oegoty dd Monaitett^^ccafi» che occorrono* 
* . ' Poi 
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Poi co'l configliode'Vifìtatori, e del Padre Confcflbre,in (litui Ica 
vna Vicaria per vn anno; & poflfa cfTer riconfermata per vn altro, e* 
così continuare due anni,nia finiti li due anni»s'iatende vacare; ne 
porta almeno per vn'anno efifer eletta al medcfimo officio ;ponV 
anco effer deporta auanti finifca l'anno . Quefta Vicaria durante 
loffitiofuoitenghi il luogo immediate doppo la M. Abbadcrtajne 
fia chiamata in Capitolo a dir la colpa con l'altre ; fe già non ha- 
uefle commcflb cjualche graue eccerto.L'offitio Tuo faràhauer cu- 
ra diligentifìfima circa il Monaftcrojin tutte le cofe,quanto le per- 
metterà Ja M. AbbadertaA aiutarla,& rtipplirc in quello, ch'ella' 
non poterte^maflimc quando forte occupata,© inferma, & vacando 
l'Abbaderta per morte, ò depofitione , habbia cura del Monaftc- 
rojcomc Abbadefla, finche la nuoua fìa eletta, cfe confirmata . 

Della Procuratrice . Cap. XXV. 

• > _^ 

L'Abbaderta co'l conrtglio de' Virttatori, e del Padre Conkf^ 
fore faccia vna difcreta, & timorata di Dio,Procuratrice,la 
quale co'l configlio,& volere deirAbbadcrta,& Vicaria proucgga 
Iccofe temporali al vitto appartenenti,& tenga diligente conto di 
tutto quello che ella riceue,e fpende,e non porta dare cofa alcuna 
fenza hcentia particolare,© generale della M. Abbadcrta.Proucg- 
ga ancora quello,che fi deue mangiare, giorno, per giorno, conu- 
gnandolo alle cucinare,infermiere,ò difpenfiere,che lo preparino, 
& diftribuircano,fecondo,che farà di bifogno. Nè per quefto vadi 
erta alla Rota , fe non con licentia della M. Abbaderta, ma faccia 
fare alla Rotata , q^iel che bifogna . Et ogni mele renda conto di 
quello > che hà fpefo , & riceuuto alla M. Abbadefla , in prelèntia 
della Vicaria.Tutti li danari,che fi fpendono,fi numerino>& /pen- 
dino per mano della Procuratrice , & ella fcriua tutto quello , che 
dà, e riceue , e tutti li danari ch'entrano in cafa per la fpcfa quoti-- 
diana dell'entrate del Monaftero,tutti fiano fcritti al libro dell'en- 
trata da detta Procuratricc . 

Della M ajìra del lauoro. Cap. XXV L 

FAccìafi ancora nel fudctto modo, la Maftra del lauoro, vna^ 
Monaca difcreta , & intendente ^ alla quale fiano dati tutti 

E iauo- . 
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kuorìjche fi hanno da (uCfSc eda li diAribuifca, fecondojche !^ 
pcrfone fanno , e poflbno farJi,e da loro fatti li riceua 5 e ponga il 
prezzo.c la valuta,& infieme con TAbbade/Ta, Vicari 3,0 Rotara le 
riceua, & in prcfentia loro, contili denari li quali fi fcrìuino à en- 
trata fu i fuo libro, e li mettano in cada, la qual fia forte,e fi ferri 
con doi chiaui) delle quali vna ne tenghi la M. Abbadeffa^ralcra 
la Vicaria,e quando fi hanno à Ipendercjconuenghino quelle,che 
hanno k chiauii e piglino quella fomma, che biiogna vna, ò dud 
volte per tutta la fcctimana, Icriuendola fu'l fuo librOjà entrata, C 
(imilmcnte à vfcita della caffa • bt dipoi di mano in mano fpen* 
dendofì , fi fcriui à vfcita, dicendo in particolare in che li ha fpc- 
& . Talché li libri fi rincontrino • 

Della Claufura del Monafteri§. Cap. XXVIL 

COn grandi/lima diligentia s*attenda,che la Claufura del Mo- 
naftero fia alca, e forte talmente, che per quella non fi poifii 
pailare, & in tutta la Claufura non fia , fe non vna porta , ò al pià 
due, quando còsi parefic neceffario per metter dentro legne, ò «1- 
tre robbe gro(fe,Ia qual fia fbrte,& u ferri almeno con duechiauv 
di quantità , e ibrma differente l'vna dallaltrà ; vna ftia in mana 
deli* Abbadeffa , e l'altra, della Vicaria , ò altra Monaca delle più^ 
antich;: del Monaftero , fecondo , che parerà jbehe al li Vifitato- 
ri . Sia anchora nella groffezza del muro vna Rota , per la qual ft 
pofTa dare , e riceuerc quello , che quotidianamente fa di bifo^ 
gno, ma di tal fbrma,che vn putto quantunque piccolo,non pofT» 
c(fer pafTato per elfa , e le Monache non poffano efTer vedute; , ne 
vcdei^ per quella. 'dt vi fia vna feneftra con vna ferrata tanto ììrtt^ 
ta,che non polfa per elfa metterfi la mano,alla qual potranno par*' 
Jare5e rifponder le Monachc,ma dopo la ferrata vi fia vna piafira 
di ferro percufaca con buchi piccoli , con vna ttltt di tela negra , e 
portbno haticre vn fportelUno di mezzo palmo nella piaftra di fèr- 
ro del parlatorio, dal quale fecondo le neceffarie occorrenze poP 
fino elfer vedute^ & ancora vifitate alcuna volta daìk fue paren- 
ti i il qual habbia vna chiaue fopra , che ftia in mano dell'Abba» 
deiTa^ e non poffa ciTer aperto da aitre> fc don con fua liceatia 

7)el» 
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^ DelC entrar^ & vfcir dd Monaftero . Cap, X XV 1 1 L 

Sotto pena di fcommunica fi comanda à ciafcuna Monaca di 
quefto Monaftero ,che non efca fuora della Claufura , fc non 
p.T cagione di fuoco,ò d'altro lìmilcafo.dal quale folle per fcguir 
la morte, cccetto,che fe per qualche vrgcnte ncceffità non fufTi-^ 
cauata alcuna, per ordincA commiirioncdeiriIludrifìTimo Protet- 
torccon la licentia della Santità del Papa.PofTono entrare nel Mo 
naftero, per qualche vrgente neccflìtà li Reucrendi Vifitatori; 
le vifite, & clamini,che faranno, l'habbiano da fare al fportellino 
della ferrata. 11 Padre ConfeiTorejpcr miniftrare i Sacramenti al* 
rinfcrme decumbenti , che non polTono andar aUa fineftra della.. 
Chiefa,pcr la confe(none»& communione . Quando adonquc al- 
cuno delli fudetti entrata,!' Abbade(Ta,ò non potendo clla,la Vica- 
ria,con le due portinarc, ò due altre delle più antiche, l'accompa- 
gni femprc. L'altre Monache non difcorrino in quel tempo,per il 
Monaftcro , ma diano ritirate, eccetto quelle, che per neceflirà di 
qualche olfitio fono aftrette andare . Et acciochc niffuna manchi 
pcrinauertenia,òpernonhauer faputo,quando tal perfone deb' 
i)ono entrare , fi faccia vn fegno determinato con la campanella 
per il quale tutte pollano intendere , che dentro fono huomini .11' 
mcdeumo s'offerui , quando entrano , il Medico, portatori, ouero 
altri artefici .come faligname,chiauaro,& altri fimili, che entrano 
per cofe neceffarie, i quali fimo fempre accompagnati dall' Abba- 
dcffa,* due altre delle più antiche. Quando bifogna communica- 
tc rinfcrmCf il Sacerdote cnt i , c parato con la cotta, & ftola &c. 
forcando nu-'tentc nencc il Santilimo Sacramento,auanti il qua- 
le vadino due M Mach?» vna con la campanella fonando, l'altra^ 
con l'acqua fanta afpergendola con 1 afpcrforio, per donde palTa- 
no,dictro à quefte,c poco auanti al Sacrara.'nto,vadino due con le 
torcie acccfe, dierro al Sacramento fegaa tutco il Conuento, pri- 
lla le più antiche , c poi 1 altre tutte à coppia, infiao alia ftantia^' 
ocirinferma,& co nmunicatola,fecondo che è notato ncll'ordina- 
riojcosi paratoie ne riporti.il Sacramento al fuo luogo.Nel mede* 
àao modo faccia quando entra per dar l'eftrema Vntione macon 
iktordine, pcrcioche à aucfto Sacramento,quclla cheportaua la 
. 4. . F % cam- 
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campanella , porti Ja Croce fenza hafta Jonga, accompagnata da 
quella che porta I acqua fantai dipoi fcgua il Conuento à coppie, 
andando innanzi Je minori , & in vltimo il Sacerdote con i oolio 
Santo;& entrando ncJJa ftantia dica , Pa;c buie domut : & il Con-, 
uento nfponda . Et omnibus bahitantibus in ea . II refto dell'offitio 
faccja fecondo che è notato nell'ordinario^ò Rituale Romano . 

Del Capitolo delle Colpe. Cap. XXIX. 

OGni fettimana almeno vna voIta,fi tenga Capitolo dall' Ab. 
badefla,per le colpc;e quando vuole tenerlo, faccia fonar la 
campanella m modo,che le Monache conofchino,che è per il Ca- 
pitolo,e tutte conuenghino, e niffuna rimanga fenza particolari, 
centia . Entrate tutte, afpettino ì federe, che l' AbbadefTa ven^a . 
t quando entra fi leuino tutte in piedi, facendole riuerentia,e pò- 
itali ella a federe al fuo luogo, anco effe fi mectino à federe ne i 
Juoghi loro. Ailhora la Madre dica, Benedicite, & il Conuento ri- 
ipondzDeus ; E la Madre racconti alcuni benefìcij, ò limofine rf- 
ccuute dall'altro Capitolo impoi,& foggionga; Molti altri e quafi 
inhniti lono i bencfinj,checic riceuiamo del continouo dalla diui- 
na bontà tanto fpirituali,quanto temporali, così in commune,co*j 
me in particolare, per li quali dobbiamo fempre render graticà 
Dio, & far orationc perii Benefattori,acciò non fiamo ingrate . E 
principalmente debbiamo far orationc per la fama Chicfa Ro- 
manà,e per il Sommo PontcHce Capo di quella , per tutti i Prela- 
n, chela gouernano,e reggono,e fpecialmente per l'Illuftrifnmo c 
Keucrendifsimo Protertor noftro , e per tutti glaltri noftii Supe- 
riori,c per tutti gl'ordini, e gradi Ecclcriaftici,e per tutte le perfo- 
ne reljgiofce mafsime per il noftro Monaftcro. Per tutti i P rcnci- 
pi,& Signori Chriftiani, e mafsimc quelli, che combattono per 1; 
^cde Catholica,e per mantenerci in pace. Per la fanità,e buon'or- 
dine.c reggimento di quefta Città. Per le noftre Sorelle defontc , 
c per noftri parenti , & amici morti . E per tutte le perfonc , che ci 
hanno dato,c danno le loro limofine,e benefattori noftri tanto vi-, 
ui quanto defbnti.Per tutti al prefcntc faremo orationc dicendo à 
Signore , E tutte fi leuino in picdi.c s'inchinino , e la Madre dia . 
Retnbuere dignare Domwe omnibus nobu bona faàentibus propter -. 
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n'omenfanBumttiumvitm aternamW Conuento^rifponda.i^ w;». 
col Salmo. Ad te leuauioculos meos , & in fine Gloria Patri é'c. & 
De profundis clamaui à'c.'m Rn^ Requiem dternam &€. Kyrie elei- 
Jhn.Chrilìe eleifon,Kyrie eleifPater no/ter &c.Et ne nos inducas é-e. 
Oremus prò Domino Papa . ^. Diminuì conferuet eum^ 'viuificet 
turrtyp' beatum faciat eum in terra^ & non tradat eum in animam 
inimicorum eius . f, Saluosfac ferms tuos, 1^. Deus meus Jperantes 
in te . f. Requirfcant in pace . ^. Amen . Domine exaudi ora/io- 
nem meam, ^. Et ci amor meus ad te 'veniat • 

Deus omnium fidelium paftor,& reHor famulum tuum N, quem 
paftorem Ecclefià tU4 prdtjfe voluifti.propitius ref^ice :da ei.qudfwx 
mus^ verbo ^ ^ epcemplo^ quibus prdeft, proficere: vt ad vitam^ i/na 
Z^^g^ fibi credito , perueniat fempiternam . 

^ Omnipotens fempiterne Deus ^ qui facis mirabilia magna filw:-^ 
pr stende fuper famulos tuosfuperioresnoftros^if fuper Congregatio^r 
nem illis commi jJam^Spiritum grati* falutaris.'ét '^t in veritate ttbi 
fomplaceanr^perpetuum eis rorem tua benedifiionis infunde . 

r 'Deusjqui ebari tatis dona per gratiam fan^i Spiritus tuorum fi- 
delium cordibiis infudifti: da famuli s^ &famulabus tuis,pro quibus 
tuam deprecamur clementiam.falutem mentis ^à'corporis.vt te tota 
virtute diligant^ & quj t ibi piaci fa funt^iota dileftione perficiant . 

Refende qu<tfumus Domine^ Beata Maria femper Virgine inter^ 
cedente-, iftam abomni aduerfitate familiam : foto corde tibi prò* 
ftratam , ab hoftium propitius tuere cUmenter infidi/ s . 

. Deus venia largitore & humana falutis amator : quafumus cle^ 
mentiam tuam^vt noftracongregationis^fratres^forores^propinquosy 
& benefaóìores., qui ex boc féculo tranfierunt, Beata Maria femper 
V irgineinttrcedente^cum omnibus fanSìis tuis^ad perpetua beatitudi. 
nis confortium peruenire concedas.Per Chriftum Dominum noftrum. 
^. Amen. E ripoftefi tutte à federe, Ja Madre dica qualche parola 
efortatoria alJa pacejalI'ofTeruantia regolarejaJ profitto fpirituale, 
al feruore àc-fecondo che Dio l'infpira, Dipoi ricordi cosìin com- 
mune, fé hà da ricordare alcun difetto, che communemcnte fi fia 
facto. Dipoi dica.Molti altri difetti quotidianamente fi fenno; chi 
fi concfc e hauer errato faccia la venia. All'hora tutte le Monache 
s'inginocchinojc la Madi e dica,leuatc sù>e le Monache fi rimetti- 
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no à fcdcrcjc la Madrcfc vuol riprender alcuna Nouitiaila chiami 
nel mczzo,e le dica queilo^che ha da dire,e l'imponga la penicen- 
tiaifc non le rimecca alla corretcione della Maftra^ e le liccntij ch< 
non fianj p cfcnci alle colpe dell'alcrc Monach:. Farcire le Noui- 
tic la 4aJre afcolci le colpe delle Monache à vna à vna cominciar! 
do dalla minore', e ciafcuna s'accufi andando nel mezzo, eccetto 
la Vicaria , la quale non deue p^r o.d.n irio dir la colpa , nè eOer 
corretta in pablico, fe già non hau^flfr fatco qualche difetto nota- 
bilce pablico.E la Madre corregga i deferti d. quelle,chc fe ne ac. 
Cttfanojricordando loro qucm,ch'elle lalciilTcro^s ella ne sa alcu- 
no, e con parole caritatiue » c benigne le corregga, dando la pem- 
tentia>c fecondo che giudicarà cfpcdiente.Ma guardifi in Capito- 
lo di non riprendere alcuna in particolare de difetto , che non ha 
pubiico. ma lo rifcrui da fe àilci,ò in prefentia di due, ò tre Mona- 
che^fecondo la qualità del difetto. Nilfuna Monaca li fcufijquaivj 
do è riprefa dalla Madre, ancorché non hauefle fatto il difctto,dcl 
quale è riprefa ; c nilTuna parli in Capitolo fenza licentia . Vditc 
che hauerà la Madre quelle che vorrà , che none neceffano , che 
fcmpre dicano la colpa tutte,ma alcuna volta tre,ò quattro bada- 
no,faccia venire le Nouitie,e tutte le Monache s*inginocch no,d». 
cendo il Confiteor érf.ela ^^àiz Mifereatur &cMbfoluùonem &€. 
Il importo qualche Salmo , ò altra cola per penitentia , le hcenti) 
diCcndo.Aiiiutorium nofirum in nomine Domini.Et il Conuento rc- 
fpondi . àu' /^^'^ ^''^"'^ ^ terram.W modo d'accufarfi m Capito- 
lo;c dir la colpa generalmente è quefto. Inginocchiata la Monaca 
auanti la M. AbbadelTadica . Madre Reuercnda dico mia colpa » 
che hò rotto il fUentio ne luoghi, e tempi interdetti,fono (lata nc- 
6ligcnte,c tardi fon venuta al lauoro, al Choro,e cofe communi • 
Iftchoro hò errato nel leggere , falmeggiarc, & inchinare ,douc 
ancora hò rifo,e facto ridere altre. Sono (lata irnuerente al Ianni- 
fimo Sacramento,& altre cofe facre,e difubbidiente alle maggio- 
ri; fono andata incompofta,e pariato alco,e più che non biiogna- 
ua. Sono impatientce 

tutioni , & ammonidoni . & ccremomc noftre . Et in molti altri 
modi hò offcfo , dcquaU tutti dico mia colpa , & ne dimando 
la.j>cnitcatia. ^^^^ 

/ ■ . . - 
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Della MJciplina y e dormitioMf ^ Cap. XXX» 

LA fera à hora competente fatto fegno con la campanella^ 
per la dormitione. tutte le Monache conuenghino in choro 
Ibilecitamentc, & inginocchiate faccino breueoratione nicnrale,e 
la Madre AbbadelTa,© altra maggiore cominci il Silmo.Exaudtat 
te Dominus, Se il conuento lo fegua tatto à choro, con Gloria Fa- 
tri &C.Q l'Abbadcffa dirà il vcrìù.Saluumfac/eraumtuum.B^.Daa 
meus fpcrantem in te.Oremus, Deus omnium fidelium Paftor^à' re- 
fior famulum tmm N,quem Paftorem é^f .finita loratione lebdo- 
roadaria cominci le licanic, e le Monache la fcguinojC detto quc- 
fto verfo. Agnus Dei, q ut tollis peccata mundi ^ifer ere nobis, la Su- 
periora dica. Apprdhendite difetplinam^t la fagréftana a(coada il lu- 
me,e la falmiera dica . Ne remini/caris. e tutto il Conuento la fe- 
guiti>rcplicando.N'f reminijcaris Domine delióìàfiùftrajVtiparen* 
tum noftrorum , ncque vindiSìam Jùmas de peccati/ no/tris . e la fal- 
miera cominci il falmo. Miferere mei Deus d^f.Menlre che il fal- 
mo fi dice à choro ciafcuna Monaca può battcrfi con la difciplina , 
kquale fia di corde femplici,e diafi con efla fotto le reni. Finito il 
falmo , (egue Kyrie eleijon . Chrifle eletfin . Kyrie eleifon. Paterna^ 
fier àr:Saluas fac anctllas tuas. ^. Deus meus iperantes &c. Ora* 
tio. Deus, cuiproprium ejl ó^. rilpoflo. Amen, dica il Conuento • 
Cbriftus fa^us ejt prò nobis obedtens'vjque ad mortem,mortem autem 
Crucis . e la fuperiora. Rejpice quafumus Domine ^c. c le Mona- 
che fìnifcano di battcTfi,e la falmiera dicvL.Salua nos Domine t/igi» 
iantes &c. & in tanto fi riponghino le' difcipline , & ricuoprinfi le 
Monache . Finita i'Antifona,ia falmicradica Lumen ad reueiatiù- 
nemgentium à-c. & il Conuento la fegua,e la fagrcftana fcuopra il 
lume,e la fuperiora dica. Bxaudt nos Deus bona luci f Omduéìor,^ 
torda noftra refpeHu iuaclaritatts illuminarvi in nullo tenebrar um 
•pere maculata, tuam fequamur in omnibus %/olunfatem, PerChrh- 
Jtum Doìftinum no/ir um . E rifpofto . Amen . le Monache dichino 
Confiteor (J^c.e la fuperiora M\fereatur <^^^■ .con \^x^x^OT)t.Conced4 
Mifericors Deus ò-c. & 1^ i/ifa quafumus Domine ère, doppo \^ 
quali dia la bencdittione, e le Monache vadino al letto con filen- 
tio^e feiua ftrepito,nc fia aicuna,chc rciii^nc camini per il Mona* 

itero 
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ftero>e fi partano dal choro con ordine, cantando il Deprofundis . 
fino al Dormi torio. La difciplina fi faccia tre volte la fctrimana al-- 
meno il Vcnerdì;e quando non fi £à la dirciplina,finire,chc faran- 
no le litanie , feguiti immediate il Confiteor ^c. Mifereatur 
Indulgentiamò'c» Concede Mifericors à'C. V ifita quéfumus à'C e 
la bcnedittione,& vadino al letto . 

Robertus Card Bellarminus TroteRor . 
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Del cibo, Cap.6 
De Letti. Cap.j. 
'De Veftimenti. Cap.2, 
Della communità^e proprietà del- 
le co/è. Cap.g. 
Della tonditura , e lauanda del 
capo. Cappio. 
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Delle Nouitie , c loro Maflra^ . 
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Della Procurairice, Cap. 2 5 . 
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lUSEPPE MARIA 

P£L. TITOLO; DI .S.. CfifìlLlA 

. D-E LLA S, R. C, PS. ET E 

\ q: A K DINA L. F E BLO N I 

protettore del Veiieralile MonaHero 

di S.. MARTA di Roma ^ 

V ENDO Noi in efecuzione di particoljure Re- 
l^ritr€l^lfl Sa^tàijdi Noftro Signore a Noi 
dire^lQ >s fenlite tutte le Ra. MM. di qucfto 
Bojl^BI»^^ per ben replica* 

ro SeMmmJk^eiQ^^dittìétto. dì dover po^ 

prendere tutti quei provedimcnti, che folTero 
più conformi ad un'ottima amminiflrazione j e governo di un 
ben regolato Luogo Pio ; Quindi è > die fiamo venuti nella 
determinazione di pubblicare i fer^uenti Decreti rìgtuardanli 
l'òfTervanzi d-ìKi Clinfura , e la buona Econon ìa di d. Mo- 
naftero , fatto peni della privazione di. voce attiva e paf- 
fiVA) ed altro a noftro arbittio contro qualunque Monaca» 

ci)c ardiiTe trafgredire. ali» prefenti aodre dirpofiaioni . 

A 2 CIA- 
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CIRCA LA CLAUSURA* 

L "pXOvrà la Reverenda Madre Abbadeflb premurof«« 

- I J mente invigilare , che non entrino nel Monadero 
fenoli quei Minifìri ^ Operaj , Artifli j ed altri , che per 
il continuo j e quotidiano fervi^iìo dello (leffo tMonaftero 
trovanfi notati nel Ruolo fottofcritto dall' Emo Sig. Car- 
dinale Protettore ; Per quelli poi , che di rado pofTono oc- 
correre ) ed abbifognarC) dalla Madre AbbadefTa (e ne dovrà 
chiedere di volta in volta la lioeoxa a Monfignor Vicario» 
coB addurre il particolare motivo 9 e bifogno t per cui viene 
domandata . . , 

IL intendono fin d*adeflb ttvocate 9 còme rivocfbiamo 
colprefeote».ed erpreflamente dichiariamo dlnlon valore 
tutte le llcenàse per I* addietro ftate concedute ai Regolari 9 
si in voce 3 come in ifcritto, di poterfi trattenere alle Gra;e9 
e difcorrere coile Religiofe loro Parenti di primo ^ fecondo^ 
terzo e quarto grado \ Che però per l* avvenire limili li- 
cenze li dovranno chiedere a Monfignor Vicario 5 il quale 
fecondo lo flile de' Monallerj foggetiì all' Emo Si2« Cardi- 
nal Vicario » potrà concederle per una foi volta il Mefe 3 ^ 
potrà confermarle a mifura del biibgno , e circoftanse > ec- 
cetto il tempo Quadragefimale , e dell' Avvento • 

IlL QiMdo le Monache infontte deOdereranno confef* 
iarfi» oeffere.affiftite dal loro Direttore particolare» dovrai»* 
ao fempre chiederne llcensa a Monfignor Vicario ». eccetto 
il cafo » ove l*efigga una precifa «eceffità » e qualunque di* 
mora polla elTere pericolofa • 

IV. Sarà cura della Rev. Madre Abbadelfa d' invigilare» 
ch*efattamente nel Monaftero s* ofTervi % rifpetto alla Clan- 
futa, nonfolo quanto viene ordinato ne*prefenti Decreti , ma 
quanto viene ancora prefcritto da Sagri Canoni , Concilio dì 
Trento 5 Coflituzionì Apoftoliche , e Decreti della Sagra 

Coogregaeione de Vefeovi > e &egc4ari % ed ogif altro > che 

fitta- 
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fi^AibÌlUb«^.fiell^p»FttCoUrì:Coft»tiizibìii tdel M6fia(leró;-c 
per la fedele.oflTefrvanzfi-f C' pronta cfecustonie ^ fé ne incarica 
la cofcienza della fuddetta Reverenda Madre Abbadefla > 
non meno , che quella delle altre Monache O&ciali » fuliò 
^oa di. violata qlaufura« «... 

? ; CIRCA L'-ECONOiMIA-. 

ì ' Noo fi dovrà più io avvenire fare il Pane dentrailMo* 
mftero 9 per eflerlì con troppa evidenasa r^aooftiafo 9 che 
porta fece una profufiope di denaro con. grave daiyn» del 
Monaftéro 9 e lenza utile 9 e vantaggio delle Monache^ 
6i dovrà perciò riipetto al Pane » praticare quanto AiolTarfi 
dagl* altri Monafterj > anche riguardevoli ) e Cafe magnati- 
zie di Roma f cioè y d'i prendere il Pane occorrente per la 
Gonimunita ogni giorno da' Fornari di Pane bianco $ a' qu tli 
ne* Biglietti d' ordinazione ) che di giorno in giorno lì fe-- 
ranno 5 potrà ordinarfi il Pane , o in Pagnottelle , o in Cac- 
chiateiie ) o in Pagnotte groiTe 9 come più piacerà » o pare-' 
si alle Monache • . -* 

Le provide d^Olio» Vino, Legna» Ovai .Mineftre^ 
ed altre cofe neceffarìe per il quotidiano vitto 9 o mantenii^ 
mento del MoMftero » fi dovranno fare ne* tempi opportuni 
ill*ingrofloii9'*e 000. mii a minato.; ed .ii.5lg. DepìttMo per 
lérpeTe quotidiane favorirà d*icivigilare rtatito fopra la buo^ 
■a qualità» e difcreto prezzo > quanto fopra^il conitinio , che 
inpaffatoè (lato eccelfivo ; Ed incafo , cI>e cominualIe^ 
i^cceflb delconfomo', dovrà renderne intefo l'Eminentilfi- 
mo Signor Cardinal Protettore prò tempoì^ 3 acciocciiè -fi 
polTino prendere quqgli cfpedienti 9 che fi crederanno op* 
portuni . 

Le Tpefe giornaliere dtCarne » l^ane.j Pefce j ed altre 
. cofe fimili» fi dovranno fare. per i* avvenire ^ «denaro coo^ 
tante dallo Spenditore ) Fattore, o altra Perfona a.quelfal 
€feao<}eptitiitz % che jdk fi<ie d\OgiM ^eltioun* d<;^ri porta- 

' * A j ' te 
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( VI ) 

re le .flit liAe> ijUà Midre f cocuralrÌce'»\<fte prHiede 
provlOc ecaiioaiiebeiie|:MiiMAerOi)4iccioccIièLdopo«d^^ 
travate efatte , giufte? (mcere ) e rufliftenil i'poflfa inaiar* 
le al detto Sig* Deputato ) che ha tal incombenza per dare 
fubito 1* ordine, di rIaiboiCo col foli(a Refcritto Jiai Mm»^ 
àatum 

Non dovrà cfTere obbligato il Monaftero provederd 
fempre dallo ftefTo Macellajo 5 Fornajo j Pefcivendolo , o> 
altro. Bottegaio , ma. farà in piena libertà » ed arbitrio. del. 
Monaftf^co di variare ^ e mutare (ècondo Inopportunità 9 e fe* 
condo ». che troverà fervito $ ed a. tal*' effetto le Apoche ^ 
Isd^Oublighlfiitli» che diffovadero falti eoi Macellaio Pe« 
fcivendplo 9.PÌ22icaroId ». ed al'traBottegajo ^. fi dichiarane^ 
nulle 9, e di nion valore » comé-fiitte da.cbi noa aveva facoLr* 
ti. d* obbl igare-ifcdettttiMiinaftera • 

Monlìgnor Vicario, che in. oggi è l'IlluftrilTlaw » e Re* 
verendilfMio M:)n(ignor Profpero Franccfchi ) oltre che- fa- 
vorirà d* iavigilare per la ftrctta o(Tcrvanza della Claufura 
del Monartcro , come viene prefcritto da* Sagri Can-oni » 
Coflituzioni Apoiloliche j e Concilio di Trento 5 dovrà 
anche avere la fopraintendrnza della Chiefa , e faol Mi- 
nidri ). procurando che queili adempìno^erattaoiente a* lo<^ 
ro doveri % eclie la Chiefa veega cnantEiuitei colla. Qci&ui 
proprietà , e deceiD»L di. prìoa ^. fetisa però^aggravio di 
maggior fpdk. % .oiine è ■rcadaip negl* ititimi tempi ) ed 
e tal* effetto » potrà. rifoniMre. ^Klle fpefe eke ecedeaà 
iimtlli 9 efupcrfliie*. 

U Sig«. Deputato Fabbriciere 9. die al preTéate è 1* II- 
luflriffim'o Signor Conte Pefroni, favorirà di (bprainteader* 
«Ile Cafe 5 e Fabbriche deLMonailero e procurerà » cbc 
non fi faccino Acconcimi) ed altri lavori fuperfluì 9 ao* 
coRchè (i. trattade dentro il Mooadero , giacché in avve- 
fìirc noa 6 dovraoso. fare 9^xiie.4L folL Bccci3àr| rìTarci? 
«aoui 

V Al Oepolale» #Ue proiafte* y io t l dìa a r che 10 
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Q I* III lift ri Aimo SIg. Marchef • Muti Bu(U » favorirà fo- 
prainiendere alle fpefe quotidiane del Monartero^nel iiiouof, 
e forma fopradefcritto > con invigilare ^ che le provifte ven- 
ghino fatte colla maggiore econoraìa , che le Monache fia- 
no beo trattate , che la Madre Procurartrice adempia al Tao 
povere 9 ^ che il confumo del Vino t Olio } Satiro } Ova\ 
^ jP«ne y Carne « Peice » Legna ) Carbone ^ Capone r» ed ogni 
4|Uro per il vitto » e cnanfenimento del Manaftero .1100 ec- 
ceda f limiti di un ben iregolato Luogo Pio » alcfimente'do- 
urrà riferirlo tll*£nio Slg.Cardiiial Protettorte^^M/^ry ) 
•comefopra fi è<lecrefato'« 

Il Sig. Deputato alla Spesierla » e Veftiario 9 cTie ora c > 
l'Illuftriflfimo Sig.Canonìco Vettori , procurerà , cfie le pro- 
vifte della Spezierìa fi faccino all'ingroilo a fuoi debiti rem- 
pi con economìa 3 ed intelligenza di Perfona pratica , ed 
invigilerà , che fi faccino folamente quelle per i puri Me- 
dicinali delle Monache inferme 5 e non mai per venderCt 
o mandar fuori del Monaflero ; ed a tal* effetto potrà 
ieotire i Medici del detto Monaftero 1 per prendere quei 
provedimenti , c^#t^erà opportuni , acciocché le eofe (i 
jiduchìno al fiflenia , éd ufo antico.: i&irpetto.poial Veftìà- 
fio «dendo .lafpefa prodigalmenteiccrdctuRa fprocorerè» 
laota tifpetto alle Mooacbe Velate:» quanto «rilpérto alle 
Converfe % diievare ogn* abufo introdotto » e ridurlo allo 
Itilo antico » 'e /opraci eli 9 jpotrà regolarli con le lille ^a- 
. terlori alUAmojyjj. 

Il Sig. Deputato alle Liti , Archivio 9 e Compufìfle- 
ria , che in oggi è rillLillrilTmo Sig Avvocato Durani , pro- 
curerà 5 che ila meflb in buon' ordine fecondo Io (hle , ed 
ufo delle ben Tegolate Comniunità 1* Archivio 5 le dì cui 
chiavi dovranno reftare fempre preflo la Madre Ab^adefTa » 
e non mai in altre mani : Procureii , cheli Curiale faccia 
diligentemente 9 ed efattamente il fuo dovete > 4ant9nelle 
Caufe attive 9 e pafTìve ^ quanto nel l*agire control Debitori 
del MofiaScro^ di ^ uaiuoque quattti » € eofidisidiie^ ùiùo p ed 

iiV: A4 ttal'rf; 
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C vifi ) 

a fal*efFetfo fi. farà confègnare un foglio de* ìiomi de* Debito*^ 
ri per ordinare allo fleffo Curiale quanto ftimerà neceffario 
per vantaggio del S^onaftero ; E favorirà ancora d' invigilare 
iopra la Computifterìa del Monaftero , acciocché venga ben 
tenuta , e regalata j e perchè', il Coniputifta «deitipia fitteota* 
niente a' fuoi doveri . 

Ogni priino Martedì del Mefe due ore > e mezza- prinm 
del M(f2sogiofnO) obi folito Parlatorio del Mooaftero fi ter- 
xi onninamente I» Congregazione 9* a cai dovranno interve* 
jiice la .Reverenda' Ufodre-Abbadéflìl > 'Midre Vicaria i e- 
quattro Monache Anziane 9 oltre ìe Madri Proc u rat rìce-, e* 
jVice-ProcuratriCe y" giacché le altre Madri Officiali fi chia- 
^meranno fecondo il bif )gno , ed in effa da Monfignor Vi- 
cario , e Signori Deputati j fi dovrà riferire ciò che crede- 
jannodifarc^ per il bìfogno j ed utile del Mónaftero , e 
Chiefa 5 relativamente alla loro incombenza > per riportarne, 
^' approvazione 3 e da Efll , fi dovrà ancora riferire qucliò 
determinazioni prefe » e fatte nel decorfb del Mefe . 

Trattandofi poi d* ordinare qualche lavoro ^ oàUrd'9 
che cagioornorh piccola ipefai )'' dovranno inìfcritto, e noà 
mai in voce) dare gì* cardini opportoni^s e trattandofi di do^. 
yxfCi fare quaiche neceflaria fpefa * di fommaTonfiderabile i 
prima che ua fenata la fdltVa Congregazione » tlòvranno ri^ 
portare le facoltà neceflTarie dall*EroòSig.Cardinal Piroteteoré 
prò tempore 1 ed inficeranno acciocché gl'ArtilKi , o altra Per* • 
fona 9 p >rtino fubito in Computifterìa il conto de* lavori j re*- • 
lativamcnte airordìnazioni , acciocché ogni Mcfe fi poiTa fa-; 
pere il debito del Monaftero . - 

Qj.nlunque fpefa non minore di feudi tré 5 dovrà farfi 
<con ordine diretto al S» Monte della Pietà \ e tutti idepo* 
^ti do vtan fi fare per l' avvenire in detto Mónte 5 in faccia ^ 
ed a libera difpofizione dell*£mò Sig« Cardinal Protettore ^ 
H Madre Afabadefla fr9 Ump9r9 ) con ordine de* quali ii Ì2ts 
iraoiio tutti' t pagamenti^*. 

4. • DalCompuHAa non fi cbvrà-ltefidefeOriirtealettfitf^' 



Digitized by Google 



(IX) 

Teozt le necelTafie gluftificaziooi > efeoM il fiat MiMiuium 
di chi appartiene • 

Il Computila dovrà in ogni Congregazione portare il 
Bilaneio delle fpcfe j che rvel decorfo ael peimhimo Mele fi 
fono fatte per fervi^io del Monallero, col confronto del Me- 
{q. antecedente , acciocché la Congregazione porta conofcere 
il.divario dì un Mefe da'i* altro antecedente j e p^ffa inda- 
garne la ragione 9 e Tempre fapere l'entrala ) ed ufcita d i 
MonaderO} per potere opportunamente provedere in cafi di 
sbilancio di fpeTe s. colPappcovaziaQecieli* JBóa^ 6ig. Cardinal 
Vtùt^tUiit prò tempore . 

Dovrà il Ctiriale ofia Procuratore dei Monaftero» efTere 
oe^ giorol di'Qdngrcgazione a di fpofizìone de* Signori Depu- 
tati per render conto delle Caufe , o per render conto de* 
Debitori ) contro de*quali avrà agito » oper ricevere quegli 
ordini , che gli verranno dati relati vaaicnte alla Cua inge- 
renza . 

Dovrà ancora il Curiale agire fino all' efecuzione del 
Mandato contro i Debitori del Monaflero , e domandando 
queiti ) o dilazione , o condonazione > dovrà inUnuaré laro 
^ di prefentare Memoriale in Congregazione i la quUe avrà 
tagiune dell'iftanzas e darà 1* oppontuno i e oocorrente.» 
pravedimento • 

kL*£rattore in avvenire qualunquerlomoia di denaro eAt* 
tOf-dovrà djBpofitarla al Sagro Monte della Pietà » come fi è 
preferilto di (opra » e diverfam^nte facendo , o congegnan- 
do denaro liberamente alla- Rever-enda Madre AbbadeiTa , 
Vicaria j Procuratricc 5 o qualunque altra Monaca , benché 
con ricevuta > non fi dovrà buonilicare » e fi a^vrà come per 
non pagato « a favore del Mona fiero . 

Il depofito poi, fi dovi ci fare dall'Efattore ogni mefe , e 
dovrà in ogni Congregazione portare il conto dell'efatto s 
-e depofitato ; giacché non deve mai prelfo di lui rimanere 
fomma alcuna di denaro fpettan^e al IMon^iftero % roa 'doviA 
fiibito. d^pfitar^jn d«S.Monte ».per potere compite i paga:- 

li S menti 
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MQtl Mie fpefo^ md altro , eoa orAoe difAlód 4.S;M«r^ 
te della Pietà Del modo i e forma. di fopra prefcritta • 

Dorrà l'£(àttore ancora riferire in Congregaitronc, qua- 
li fiaoo i Pigionanti 5 o altri Debitori morolt del Monalìero 
in pagare 3 acciocché fi poffino prendere quelle determina- 
zioni , che fi crederanno neceffarie 5 ed opportune ) e fenza 
li licenza dell' Emo Sig, Cardinal Protettore j e fenza l*ap^ 
prò variane dei Sig. Deputato alleFabij^iche» non. potrà 1* E- 
iatture ordinare acconcliUi,Q altro lavoro, benché necelTario*. 

Nel: determinato giorno di ogni primo MartedLdel 'me(è»> 
tutti li Miniftri 1. ed altrlfalariati dal Monaftero 9 e Ghiera 9 
donanna ooninaroeflte rfwar&iieLParlatoriO'del Moiiallera- 
a dirpofiaìoac ddlaCongregazione 9 per eflfercfentttl in caro, 
di i>iCigfifi . ^ 

Finalmente in fine dell* Anno fi dovrà tenere una Con-*- 
gregazione generale ad arbitrio dell' EminentilDmo Sig. Cax* 
dioal Protettore fra. tempore ^ 

CIRCA LA REVERENDA MADRE ABBADES^A». 

E iUE OMICiALl.t 

Bflendofif a leaoredtft Refcritto^ di Noflro Sigoort^ 
intefe per ben replicato Scrutinio iegreto le MiNiadierttittes^ 
ed edendofl rile w<y 001» dAr« il Qamerllogatm; a-fia.Scrit* 
forata > ttn^(Mkl»eofil|iMlb nellè OMftuMioftt ^< alle<)«all. 
la maggior parte delle MofMche hanno fiifta iftaliea di eoo* 
formarfi j Quindi è , che peri* avvenire j la Reverenda 
Madre Abbadefla col conlìglio della Madre Vicaria, e«j 
quattro Anziane j o fiano Madri di Conligi io abili > come fi 
dirà in appreflb , farà la Procuratrice» e Vice-Procuratric© 
unitamente agl'altri Ofiì:j , efclufo il Camerlingato 3 o fia 
Scrittorato» come i prercrivc aiCÉf*iS* delle Co(Htuftioiù 
del Monaftero . 

Per tutte le Tpefe iHihute particolari » Mite a farfi per 
fmìaiodetMéiaflerOif MoiMiche,doviip^^ . 

.1 Revc<^ 
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Reverenda Madre Abbadefla avere preffo di fé, in una Gaffe 
particolare j la fomma di feudi cento i de' quali fc ne potrà 
prevalere -per le fpefe minute fud dette 5 che non fono quo- 
tidiane , e di quelle dovrà unitamente con la Madre Vicaria 
tenerne una nota didima » ad effetto dì poterle conteggiare 
io ;fine d^ ogni Mefe col Computila ) al quale coofegiierà 
•detta Nota-*) (ottofcrittadaLei j e Madre Vicarìa» per aver^ 
tie il Mandata di rimborfo i e potere rimeitere il deniDO 
ièà » 4UcoiMcliè ia efla &g fempttt la fìiddetta Ìbinm« 

> ;Ollre alli (addetti feudi ceoto t che iempoé rimanere 
dovranno in CaiTa particolare predo ia Reverenda Madre 
Abbadeffa, quante volte perverrà denaro in di lei mani 
ricavalo per conto di Alimenti d'Educande 5 o altro > do- 
vrà confegnarlo all' Efattorc con riportarne la ricevuta , ad 
effetto , che>i'£rattOfe ne faccia iidc^o&cgfiel bàgto Monte 
. della Pietà . 1 
bovrà ia medefima Reverenda Madre invigilare fopra 
la buona Econcmia dei confumo del Carbone^ Legna , Vi- 
jio s olio > Carne 9 Piae 9 'td altri.commeftibili fiiMcioGeliè 
le .oe.iac€U U.puro confumo bifognevole , e qualora la dee* 
ta Reveteoda Madre non ifofie .:ubbidita dalleÀR« Moimp 
che Officiali 3 Cooverfe) Speiiditorej Fattore, ed altri, che 
inaneggianadetta fpecie di coiDiuelKbiii) potrà renderne in- 



non mancarà di riprendere quelle Otiìciali 3 e Perfone? che 
non preflafTcro la dovuta ubbidienza > anche con Ji^eojiiarid 
dai fervizio i Salariati • 

Non dovrà la Reverenda Madre AbbadeOa far entrare 
nel Monaflero gl'Aitidi 9 fé non che in uii precifu Ufogooi 
e quando vi (arà da fare più di un lavoro , con ^locurare 
di regolar fi in modo , fe folTe ^o0àbHt^ ^Qbc^c\ò accadefle 
una fol volta il Mefe • . . 

r^tvrà ai»eora proibire efpreaameofef cbe^ifm G dia uè 
PAne 4 ìWk Vifi9 ». o «Itro ^qualunque cooimfljbile del CooDr 




Protettore /r« tempore , quale 



A 6 



munej 
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mane 9 o Partieottre agli Opera j 9 che entreratino nel Mò-^ 

nalteroj cioè Muratori 5 Ferrari, Falegnami , ed altri fimilij 
ammettendofi folamente la colazione ai Vetturali di Vino, 
ed Oli ) 5 quando però quelli dell* Olio portino almeno 
cinque fonie per volta } e portandone meno Don li dia loro 
. cofa alcuna . 

Dovrà, eTpreiraniente ancora proibire fotto la fuddetta 
pena di privazione delli voce attiva » e paffiva 9 ed altre ad 

.arbitrio deirEnio Sig^Cardinale Protettore le Tendite »che 
fogliono farfi alla Raota » tanto alIMngroflb » che alla mi^ 
Dttta di Palle 9 Tagliolini , Bircottini') Stillati» o altro» 
giacché ciò non conviene ad ona Communttà Religiofa » ed 

.è mente precifa di Noftro Sigriore 5 che fi tolghino affitto 
tali inercimonj troppo indecenti j e pregiudiciali ad U41j* 
Luogo Pio . 

Come pure dovrà proibire, che niuna Religiofa j an- 
che a titolo di fulTìJio caritativo polla dare Vino, Pane» Mi'- 
^eflra , Piet.inza ^ ed altro di fimi! fpecie fuori del Mona- 
llero a veruna Perfona ^ giacché non fi dovrà in avvenire 
fare altra eleoiofina , fe non quella foltta difpenfarfi dalia 
Madre Ruotara 9 ed a tal'efetto-9 fe ne incaricala^fcieo» 
za di clafottna Monaca Velata 9 e Cdoverfa • 

M A D & B V ICA a l 

La Madre Vicaria dovrà avere diligentiflflma curaii 
rifpctto al Monaflero 5 e dovrà ? come vien prefcritto a4 
Qap.^. delle CcTit azioni -i ajutare la Madre Abbadelfa. , 
tanfo nei tenere il Libro > e Lilk delle fpefe minute par- 
licoìarì non quotidiane 5 quanto nel fupplire in quello j 
eh' Ella non potetfe fare per 1' ofTervanza della Claufura» e 
.per lanaggiore economìa del Mon^flero . 

Dovrà anche invigilare fopra il Velìtario^ 'tanto delle 
Monache 9 che delle Gonverfe , e dovrà procurare di to- 
gliere tutti quegl'abttfi > ^he fi*lboo intfodotti > per eviuve 
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Pecceffivft fpefa ) che in genere 4t Vèftiario fi fa dal Mòna- 

ftcro , e a tal' effetto dovrà onnirtamcnte configliarfi per 
la rifornia j e intenderfela per le opportune proviile > col 
6ìg». Deputato deilinato a tale incombenza « 

. MADRI DI COiNSIGLIQ», O SIANO ANZIANE • 

, ' * • ' \ ■ r . 

» • 1 - • , , « 

Le Madri di Configlio domnno eiTere in numero di 
quattro 9 cotne.vien prefcritto dalle mede(kne*Co(litu2ioin 
^ fmidéÌU.C^%^ 9 ed in :caG>'VÌ foffp.qual<iMia. ìftabiit i : o 
:per l^età ayaoaata 9 o per tnfecmiti.) .0 altra catift »* dovrà 
^fiirrogarfi quella abile più prtfdkDa^ e'quefte dovfaoào eG; 
•fcce ioiefe % e Teatile*faplra.gl?a%i:dei Mmafteto ». 

MADRE MAESTRA DELLE NOVIZIE ^ 

•. • r 

La Madre Maeftra delle Novizie dovrà efTer diligen- 
tl(n.na in ammiclirarle > c dovrà in tutto 5 e per tutto of- 
:^v^are quanto vien ocdmato ael O/»! j. d^ih Q^$$uzéjmi^.m 

\ MADiU^ MAESTRA BELU EDUCANDE • . . . 

Dovri U Jyfttdre MAeftra deli^Educande Invigilare $ che 
quelle iiano ben iftruite nelle cofe (pirituall » frequentino i 
émfiiìoaoxì y e portino il dotuio ri(pecto alle Moaaclie • 

: , ': • . • . • • . . ' 

MADRE MAESTRiV DELLE. CONVERSE.. 

J . m . ■ • ■ 

Invigilerà la Madre Maeftra delie Conyerfe fopra la 
condotta ? sì fpirituale > che temporale delle raedefime > e 
procurerà , che Ciano ofT rvanti , ed efemplari % ed in cafo, 
che fi trovadero mancanti , ne darà. ayyìTo aUa Madre AJ>^ 

.badelTa 9 acciocché fianocaftigute» 

• • • • » 



t 
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MADRI SAGRESTANE» 

Le Madri Sagr^dane dovranno invigilare fopra il de» 
eente fervigio j c mantenimento della Chiefa 3 ficcome do- 
vranno ancora iovigilare per togliere le inutili fpefe » ed 
il fuperfiuo con fumo di Cera j Olio » Carbone in tempo 
d* Inverna j ed ogo* altro ; ed a tal'efietto , dovranno in 
Amto.configliarii eoo Aloofi^ Vicario ^ ^ cui •dovraoMo freda* 
fe^ttttai*ÉbÌMdien^r tancOMlledriforme /cMEgK crederi 
occeflarie 9 .potuto oeUo r^ tociuì i m aionì # cfae fliaicrà otiti 
9A oQiuilioMti § e 4i tottociàop tefterà farttcf|lanoeoiCL^ 
incaricaci :Ja jiiadfo ^agreflim Maggiove ,% jcooie. pi& Aoi; 

MADRI CORISTE . 

. • » •• , ^ , 

Ofcraono le Madri Corifte tutta la diligenza nelP tf 
<lempitnento degl' obHlighi loro , tanto nei Canto i« che 
nel regolamento dell' Orcio Divino , e modo di dirlo 
come 4ricQ0 froCcrkio «/ u « 2* ddkM^éntimà « 

MAMLfi^aoCUaAXaiCB.» : ; 

« - . • 

dalla Madre AUiadeiTa 9 e iHin dovrà dorate il Aio Officio 

più di un' Anno ^ in cafo però » die nel decorfo delllAnno % 
fi trovaffe mancante negl*obblighi del Tuo officio , c non 
predafle la dovuta ubbidienza , e Xubordinazione alla Re- 
verenda Madre Abbade/fa 5 e Vicaria , potrà effere imme- 
diatamente rimoifa ; come pure rìconofcendofi attenta 5 vi- 
gilante^ e. dilifeotes^poCfà e&r confermata per il fecondoi 
ed anche locai' ^000 ^ pyfcH ^ <Afo di rimozione > o di 
conferma vi concorra 1* a^pfovaetone in ifcritto dell* Emo 
Sigt Cardioale Protettore : padati poi i tré Aooi » fi dovrà 

' ~ - ventre 
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Tcnire onninamente ali* elezzione. della. nuova. Procurartrice 
io Perfona di altra Monaca.. 

La detta Midre Procuratrìce non dovrà tenere denaro 
preffo dì fe fpettanu al Monaftero , ma in ci^o di htfogm 
ricorrerà aita Reverenda Madre Ahbadeffa » a Cui renderà 
conta della fpefa fatta > acciocché potTa: aver ne ragi^se oe* 
fuoiiconti delle fpefe particolari minute: non quotidiane • . . 

Dovrà penfare- à tutto 4iieU# » ehe pòtri, tfC^reiC» 
per il Vitto delle Monache « e^ dovrà invigilare «.che con 
éemotniitdel Mònaftero. veoghino le inedeuaio> bq» trattate» 
' tailtoi nella qualità» e qoaotità.de CoomneHi^ili) qui^o to ne)r 
le MIneftre Pietanze 3 ed ajtro ben condizionato^. L*Éco« 
nonna dovrà produrre il buon effetto dì levare i*in ut ile > 
ed il fuperfluo confumo » ma non mai di toglierei o dimi- 
nuire il folito 3 onefto , e congruo trattamento j che anzi 
dovrà rimanere megliorato nella qualità , ed a tal' effetto 
rederà a carico della MadreProcuratU^e..d:urare.tutta]a vi« 
gilanza > ed attenzione 
* ' Dovrà giornalmente fare una noia: diftlatr di* tutta- 

{naorto potrè^.t^ccorrere per il.Vitlo delle Monache » e^ie* 
a.conregnare alla Spenditoret», acciocché Tefeguifca s 'av* 
vertendolo ». di notare il^anmefo^^eile libre ed il presa» 
d*òg(U4ifliiicfft:A .€oototMtf e rti^t^Q^ alla robbik ».cl|e fi cwi- 
pra^a.mirura.di notare la precifa quantità^, come farebbe ^ 
pec>* efempìo 1, quaiUi^Sfiórai 9 e quàOto per ogni Scorzo ) 
e tutto ciò per riconpfcni«*) fe lo SpeaditoreL^Aiddetto fia. 
fedele j ed utile per il Monallero . " < 

Di. tutte le fpefe poi giornaliere la detta Madre Pro- 
curatrice dovrà riconofcere la quantità ^ qualità ) e prezzi ;e 
di quefte fpefe dovrà in fine d* ogni Settimana, farfi confe- 
ssare leLifte^ e ritrovandole glu^e». fioMre»>efuA(fontì) 
dovrà approvarle colla fua fottofcriziòne» e poi mandarle al 
Sig« Depotato per le fpefé quotidiane del Moaaftef o 1 il qua« 
le ordtaerà al CoiÉpefìte t0l kìxtsi^Jmi Mt^igitm ti riiiK 
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' Dovrà ancora, qualora folfe poflTibile 5 tenere leparafa ia 
quantità del Pane ^ Vino , ed altro , che fopravanza dal bi* 
fognevole cor>rumo giornaliero per le, Monache Velate > Con- 
verfe j e Uomini addetti al fcrvizio del Monaftero, e te- 
nere tutto chiiifo fotto chiave > ed i fopravanzi infervibiU 
potrà coofegoarli tlU Madi« &iiotarii fer dirpenfarli a'Pe** 
veri. 

Tutte le robbe de*€ommefljbilì nel pervenire in fue tnt* 
1)1 9 dovrà riconòtberlei o farle ricooofcére 9 fe fono di per* 
fetta qualità» ei>oofà 9 fiieiitre quelle 9 che fi troveranno pa^ 
tite ^ o df cattivi qualità j ofnancanti nel giudo pefo y do- 
vrà reflifuirle allo Spenditore, acciocché le faccia cambiare 9 
fecondo 1' opportunità » giacché in quefto modo le Monache 
non avranno mai motivo di lagnarti , ed il Monaftero non po* 
txi con tanta facilità rimanere defraudato • 

MADft£. VIC£-PaOCUaATRIC£ , 

t 

La Madre Vice-Procttratrfce > dovrà predare ogni ajtt- 
to alla Madre Procaratrice 9 tanto nelle provifle quotidiane 
di Vitto 9 e manteniménto per le Monache 9 e Mónaftero \ 
quanto nell* invigilare 9 perchè la robba tutta fia di buona 
qualità $ e giufia quantità 9 «finché le Monache %,w^ beH 
trattate • / . 

• Dovrà tenere laefrtsre xfelh Legnara , e Carbone , e 
tenere chìufe a chiave le Carni falate ^ Olio , Ova 5 Por* 
maggio ) Farina, Mineftrc j Sapone j e tutt' altro apparte- 
nente al Mónaftero 5 e procurare fe ne faccia il confumo pu- 
ramente neceflario , giacché in quefti ultimi tempi fi è rìco- 
nofciuto effere ftata in quefta parte eccedente la fpefa ^ che 
dal Monadero iì è fatta ^ Onde detta Madre Vice Procura- 
trìce dovrà ufare tutta la maggior attenzione 9 acciocché re* 
ftino toltitutti gl* abufi di già introdotti 9 ed invigilerà parti* 
colamìente fopra il confumo del fuoco diOicioaf C delk 
Commttoità» ed anche iDoccafione del Bucato» 
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^ MADRE DISP£N2I£RA. t 

m 

La Madre Difpenziera Maggiore dovrà invigilare alia 
' Tavola delle Monache-, e procurare, cbe le Mìneftre ye Vi- 
. vande iiano ben conduìonate, e di buona qualità» Doa menò, 
dllé di giofta quantità ; Neil* atto-di fare* le porstoni^ dovrà 
'%nniiiaaiefift>o(rervAoe l^eguagliMiza , e rooi{nÌDlfti;are il ne« 
eeTario , ed infienie invigilare ) che le Converfe non cònCo- 
mino più del bifognevole • Le altre poi Difpenaierc fue com'* 
pagne preiteranno a lei ogni ajuto ^ e procureranno» che le 
Vivaade.iìaao bea divife x. ^ diiif ibuice • 

MADRE INfERMIB&A. i 

• ' Ca Madre Itifermierii non dóvrà maiteggMir^ dettarci» 
nèavere alcuna particolare amminillrazione » ina dovrà ogni 
giorno dare la^Lifta di iocto quello^» che occorre per 1* In« 
fenneria , e Monache inferme alla Madre Procvratrice 9 e 
idopò di; CIÒ 9 tioo dovri ingerirà ih altro 9 ^ le ifdn xlk » in 
^i^urare , die leclnferwe fiano bén"affifllte','"<*ehe à'^d^Mcl 
4en)pi, ed àll'dre rtabìlite venga loro fomminiftrato'^fffo 
•s' ordiaerà dal Medico , e quanto farà necellario per il Pran- 
zo , e Certa , invigriando , che il tutto fia ben fatto , e ben 
condizionato ; dovrà Anclie invigilare , che per l* avvenire 
lìell* Infermeria non fi pioftino vivande , o qualunque forte 
de* cibi della Tavola commune , giacché alle Moniche infeti 
me , o convalefcenti dovranno foltanta fomminillrarfi vivan* 
de falubri » fecondo il loro btfogno « ed in cafo , che qualcUe 
Monaca non volelfe cibarfi di ciò ) die fommìniftra l* Infer- 
meria 9 dovrà' aodàf e io qnèi-gionlb^ at -RdeCtorlcf delhjù» 
Gòmmuniià. . 

Prociirerà di non' ordinare più' cf? quello potrà bifign a- 
re , per evitare così ogni Inutile confumo , ed al contrario 
ufcrà ogni diligenza? accioccjiè nulla f oJa maucare ali'Infer-* 
- ^ . ' mt% 
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me ) e reftìoo trattate con carità : Se poi farà abu(b de coni* 
meftibili , o medicinali 1 fe noìfi uferà tatta 1' economia 9 « 
non avrà tutti ì «dovuti riguardi verfo le pome Inferme » c 
non efègiiidt quanto ^eoe Aléi coi prefente •comandato^ po« 
tri edere mortificata 9 e taftigata» efoi anche ri moffa daiiVif « 
ficio ad arbitrio dell* £AoSig« Cardinal Protettore • 

Per « medicliiali ^lo? rà Jutenderfela ^la Madre Spe- 
stalt i e procurare 9 cbe quefti ìfiano /atti 4 norma % e tenore 
dell'ordine del Medico • 

MADRI CURATRICI^ 

Le Madri Curatrici delle Inferme dovranno invigilare 
allo fpiritiiite dell* Infermeria » ed all' affittenza temporale 
deil*Inferme eoo Sollevarle > e pre(}ar loro o^ni ajuto ) come 
ìlh99B6iicto 9 « rieoe iUbilito al G^. i u C^$M%i09ri, « 

M A D JL fi S P fi Z I A L a; 

ita Madre Speziala non 4ovrà per 1* avfefiire Are % té 

prevedere per Jaipezierla fe non quello ) cbe può occorrere 
per i foli medicinali perle Monache inferme; avvertendo ^ 
che in cafo di mancanza , farà non fblo rimotfa dall' Officio | 
ma anche cadi^ata ad arbitrio deir£minentiflimo Signor Car« 
dinal Protettore » ^' f - ^ * 

Non dovrà mal maneggiare denaro 9 ina bensì nelle 
provifte delle cùfe neceffarie per la Spezieria » dovrà intcn» 
derfela eoi Signor Deputato ^ talVincombenza 9 acciocché 
tutto fi proveda da Perfona j rh* Egli deOioerA i e crederà 
idonea '9 ^U^ii^roiro 9 e nonoiaMna minuta 9 e colla oiag<* 
giore econondt 1 e ^ovri «eo j;ìiifta «forma levare afiatt« 
tutti quel difbrdhii % ^ed abtifi 9 ^che purtroppo da qualcira . 
tempo filhoo introdotti 9 e cbe gittftamme a devono abo» 
lire per vantaggio del Mooaftero* 

: ' • ' ' • MA- 
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MADRI &U.0T.AJL2;. 

■ 

Uberanno le Madri Ruotare tutta T attenzione per fo- 
disfare agli obbJighi del loro, oficio L'elemofuia degli 
avanzi inforvìbilì j che faranno- loro coniègaatj dovriona 
dirpenfare a* Poveri con carità y amore » ed inaparziali^à ^ e 
finalniealer dovrania invigilare .fon iOgni. diligenza 9 ed ac^ 
eortezzar> che neffuna Religiofa mandi fuori del Mooa(lerO| 
aiicheji eitolo. difuffidio caritativo , Panr i Viiiè 9 Mioc- 
ftrt % Pietaosa » a altradi 6{Bik ffMkr.ft tenore ^ ^aw» 
Ubiamo già preCcritto*. 

MADRI POR^riNAJlE- , . , 

LaftelTa diligenza » ed a^corte^ta* dovranno u&re le- 
Madri Portinare j acciocché fuori della Porta del Monaftero 
niente efca, come abbiamo^dlfoprA iUbilito» e j^ocureranno 
d* adempire in tutto» e per tutto a: quanto lì prefcrive <la»t 
Sa^ik Canoni % CoqcìI& ài*.'Ltt9to.>..Co(\ìtuzÌQrù ApoàoU* 
die r e Decreti della Sagra Coogrega2stone de*. Vercotl^.l^. 
Kegolarì 9 intorno allaClaufura, ed a qaaoto abbiamo co^ 
naoflato nelfbliia&iiolD d§LMP99Èc9Q t . ... ' . 

Staranno- attente le Madri. Àfcoltatrìci di fare 11 loro 
dovere y con procurare^ che alle Grate non vengano fatti 
cicalecci e clamori noni convenienti ad una Commuoiti 
Reiigioià s e particolarmente impedìnerqaaluiique'dirordine^ 
o abufo, cheo dalle Monache Vclalr4haXoqmfe«.« fidttif 
caode fi preteadeife intc odurf e * . 



Mi» 
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MADRI. TANNARE Bl IfMO i S LANA ; 

. Procureranno léMftdK Pannare di Lino, e Lana férvire 
le Monache con ogni podi bile attenzione in lutto quello •> 

che concerne il loro Officio « • ' 

» 

liADR£ CANIiNARA . : ■ " ' 

•Lt.Madre Cantloara dovrà tenere chiufa a chiave la 
Cantina , dovrà confegiiare quella fola quantità di Vinof 
che giornaiinente potrà occorrere per fervizip «iel àlona- 
ftero 9 « procurerà d* invigilare % xbe non fé ne confumi 
pA del bitognordeV ' 

MADHA SOPRA idi CURA BEL PANE.- 

La Religiofa 9 che tiene cura del Pane , dovrà ofTerva^ 
re 9 t:*>e ff^ dì buona qualità 9 e ftar attenca in notare la 
quantità del Pane ^ che verrà a lei giornalmente conregnau 

.dai fornaro*' - j • . » 

• t • 

MADRE SOPRA JLA CURA DBiJLA TONSURA; * 

Dovizia Monaca deputau Jùff» Jajeosà della Toofu* 
ira invigilare 9 cbe s* adempia guanto viene prefcritto nel 

Cap:v(s.4elk Cc/lUazIcni . - " 

Finalmente le Madri OtfciiK tutte dovranno con e(àt« 
tez£a 9 e punfualitè èfereirate 41 loro refpeitivo Officio » 

fenza però foggiacere ad alcuna fpefa , ed a tal* efietto or- 
diniamo d che per 1* avvenire tutti gl* jOfficj fì. debbano fare. 

a fpefe del Monaftero • . ... ^ * > 

* 

CONVERSE . 
ordina aUeConverfe di tener conto di tutto il Com- 



Digilized by Google 



C ) 

meflibile , Pane , Vino , Legoa ^. ed ogn»altro 9 che dalle 
Madri Officiaii fa,rà loro confegnato per rervts^odH Mona* 
Aero • Si commanda di non fare inutile confumo delle rob« 
fce 9 particolarmente di Legna 9 Carbone , Olio > Sapore» 
ed ogn* altro ) perchè fe non tiferanno tutta t* Econonìia 
tutta 1* attenzione , e tuttala moderazione , graveranno la 
proprla^cofcienza y e faranno ancora feveraiuente caligate 
dall' Emo Si^. Cardinale Protettore . 

Dovranno anche ufare tutta la fonìitiilfione verfo Isut 
Reverenda Madre Abbadefla 9 e la dovuta obbedienza 
vèrfo le Madri Officiali , ficcome ogn^ attenzione in proCtt<< 
rare di confumare , e fervirfi d' ogni genere dì robba con 
tutta la difcrezione , e per quanto porta il (cmplice bl- 
fogno 9 fenza farne abufo 9 giacché vi farebbe ri pregiud^ 
zio 9 e danno del Monaftero 9 t* entrata del quale effendo 
tmminiftrata .con '£cononfla potrà eflere (empre fuf&cten* 
te per uif onello j congruo 9 -e buon trattamento delle 
Monache* 

Giufeppe Maria Caniinal F«roni 
Protettore. 
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( xxn ) 

Em 9 e Rmo Signor Mo OJprm^ 



Uatitunque altre volte quefta Sagra Congrcga*- 
zione , e Tpeciaimente fotto il di 28* Lu- 
glio 170^^ abbia oitdinato, che. le fpefe occorr 
renti in cong^ttntura di fede ì e degli UfHaj.» 
che fi esercitano dalllrt Mpnathe t fi dovelTero^ 
fare colle rendite de^Mbnallerj; NuIIadìnienp 
è ftafo rapprefentato* alla Santiri di Noflro Signore 9 che 
in molti Con venti quefte fi faccino dalle Monache partico- 
lari a conto proprio , dal che molti , e gravi inconvenienti* 
pofTono derivare j come la diftrazione dall'Orazione a C-^ 
dal Cuho Divino , l*occa(ione di trattare con troppa fre- 
quenza co' Secolari) e qualche altra inonfcrvanza delle Re- 
gole , la fov^^rchìa roUecitudine di acquifìar danaro con pe- 
ricolo di contravenire al Voto della povertà , ed in oltre 
di porre in anguftia i loro Parenti Lquali per non foggia- 
cere a replicate, gravi fpefe , fi adengono talora dal collo- 
care ne'Mojiaflerj altre Fanciulle^ che ne averebbero là vo* 
ca;?ione ; Perciò la Santità. Sua » la qaalè con indefelTo Apo- 
ftoUcorZeloafliduamente invigila a prooiaovere il bene fpi^ 
rituale di tutto il CriAianefimo , ed ha fpeeiaUnente a cuo^ 
re ) che (èmpre ptù-fi avanzino nella ftrada della perfezió- 
ne le fagre Vergini , parte la più illuftre del Gregge dì Ge- 
sù Cnfto 5 ha co.na-ìdato > che fi rinuovino gli Ordini su 
quefta mat'-ria altre volte euìanati , e che s' infifta per refe- 
cuzii;ne de'medefimì : Si compiacerà pertanto V. E. inca-!' 
ricare con precetto formale di fanta Ubbidienza a tutte__» 
le Abbadelle , Priore > Vicarie 5 Camerlenghe ) Sagreflanej 
ed aiire {jfàaìàU » che non debbano in ocufione 9 p di i:*e- 
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le Mavizie ) nè ad altre 9 che dimorano nel Monadero , nè 
tampoco ai Joro Su{iérìori , ancorché Re goJari j nè a Coa* 
fcfforU Deputati » fattori ^ ed alfri Ufiiziali ijnzi nè me'* 
oo.dIa.Chie(k » e Sagreftia ; ma ftualfivoglia fpefa nelle fo^ 
f radette eon giuntare .dovrà pnQinamente farfi.jcoUe Rendite 
de^Moilaftetj {lèitiiè quleAlmoti -reAiBO.di fovetchio ag^ 
gravati ; potrà l*E»V« ingiongere tanto alIe Supeuoret 
quanto alli Deputati 9 Sindici) ed Econom i di ciafcun Mo« 
.naderO) che, confiderà to lo Stato de* medefiini vftabilifchl- 
no per le fuddette fpefe una precìfa fomma , che da V*iE« 
dovrà poi efaminarfi 9 ed approvarti 9 perchè (la propr a, 
convenevole 3 e proporzionata allVEntrate ; In cafo poi , 
che qualche Monaftcro foflTe così fcarzo di Rendite 9 che—» 
non ofiante tutta U moderazione ufata non poteiTe foccom- 
bere aquefiojpefo 9 i* £.'V. ordinerà.j che fomoiiniltrato 
alle MonacbeHdar.Deppfito proveniente .daVLivdli 9 o Vt« 
talizj ) quanto fSISS^&é^^l^ fnecefiiè.Rélfgiofe > 

llrliilanéàtcr'Ì*1in]S»p^^ fpefe 9 cooformé fii 

dichiarato coll*altra'Lettèra,£Ìreolare.de\ai;Fd>i»ro J 70^. 

JEd . affinchè fi mantenga peipetuamente l^oflervanza dt 
quanto viene 9 come Ibpra preicritto 9 potrà P £• V. co« 
mandare efprclfamente 9 che Tempre nel 1' elezione della 
nuova Superiora) debba, in Capitolo leggerli ciò ^rhe nella 
prcf ente Lettera. fi contiene . Dichiarando , che la Santità 
di Nóftro Signore intende , che inviolabilmente debba il 
tutto oflervarlì da qualunque Monaflero 9 benché efente ^ 
privilegiato 9 privilegiatiffimo 9 e degno di fpeciai menzio- 
oe I eziandio foggetto Immediatamente Jitìa Santa ^ede $ 
ed anche dalle^Cafe delllOblate 9 quantunguedionjillrette 
allaÒlaufura 9 forto'Jg^pena in cafo idi «ofitraVensione'delIa 
pntazione delHUffizio» e della mce attlva i^e^paffiva d« 



linMrérfi ipfofaftoi e da durare 
Congregazione • 




Sari 
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( XXIV ) 



Sarà dunque parte della Pallerai Vigilanza dell' Emi- 
nenza Voftra ) il reftar fervita di ordinare l'efaito adcmpi- 
niento di quanto fi prefcrive x compiaccndofi fulTeguente- 
mente dare avvifo dell'operato 3 mentre bacio alla aied£> 
(ima umilmente le mani. 
Di Voftra Eminenza « 



Roma 25« -Gennaro 1743^ 




•f 



